
Storia di un'Alleanza
per l'Italia del 2030

5 anni di ASviS





Storia di un'Alleanza
per l'Italia del 2030

5 anni di ASviS



2



3

5 anni di ASviS 
        Introduzione                                                                                                                5 
        Timeline                                                                                                                        8 
 
Un’esperienza di valore universale 
        La nascita di un’idea                                                                                                 13 
        Il lancio dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile                                  17 
        La formazione della squadra e la crescita del Segretariato                                19 
        I Gruppi di lavoro e le prime proposte                                                                  23 
        Cinque anni dopo                                                                                                     27 
 
Cinque anni di impegno, di crescita e di risultati 
        2016: l’ASviS chiama la società italiana all’impegno per la sostenibilità         35 
         2017: la società civile si mobilita e nasce il Festival dello Sviluppo Sostenibile    43 
        2018: le forze politiche alla prova della sostenibilità                                          59 
        2019: la sfida dell’educazione alla cultura dello sviluppo sostenibile              63 
        2020: l’anno della resilienza                                                                                    73 
        2021: un anno che si annuncia interessante                                                        89 
 
Sul sentiero dello sviluppo sostenibile 
        Disegnare politiche per lo sviluppo sostenibile                                                    99  
        Informare il Paese per prepararlo al futuro                                                        101 
        Educare allo sviluppo sostenibile                                                                         103 
        Coinvolgere tutti nell’impegno per scelte responsabili                                    107 
        Elaborare gli strumenti conoscitivi per assumere decisioni informate         109 
        Assicurare la “territorializzazione dell’Agenda 2030”                                      113 
        Collaborare con le istituzioni internazionali e sovranazionali                         115 
        Uno sguardo a questo “decennio d’azione”, e oltre                                          117

2

3

Indice

1





5

Ripensando a cinque anni fa, quando l’Agenda 2030 era stata firmata da pochi mesi da parte dell’Assemblea 
Generale dell’ONU e nasceva l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), sembra di raccontare un 
altro mondo rispetto a oggi: gli Stati Uniti si preparavano ad uscire dagli accordi di Parigi e nessuno sapeva 
cosa fosse il coronavirus, l’atteggiamento politico dell’Europa sui temi dello sviluppo sostenibile era tiepido e, 
in Italia, meno del 20% dell’opinione pubblica conosceva il concetto di “sostenibilità”.  

Nonostante i tanti cambiamenti intervenuti nelle politiche, nelle strategie aziendali e nei comportamenti individuali, 
va riconosciuto che il mondo nel suo complesso non ha ancora adottato quella trasformazione del modello di svi
luppo necessario per conseguire gli ambiziosi 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile e i 169 Target concordati dalle Na
zioni Unite, indispensabili per assicurare all’umanità un futuro prospero all’interno dei limiti planetari. Inoltre, il 
2020  con la pandemia da SARSCOV2  ha visto un deciso peggioramento delle condizioni economiche e sociali in 
gran parte del mondo e questo arretramento rischia di rendere il cammino verso gli SDGs ancora più impervio. 

Proprio la pandemia ha reso più evidente e comprensibile anche ai non esperti la connessione tra dimensioni sociali, 
economiche, ambientali e politiche della nostra vita. Ha fatto esplodere le disuguaglianze all’interno delle società, 
con una forte penalizzazione della condizione delle donne e dei giovani. Fasce sempre più ampie della popolazione 
hanno scoperto di essere molto più vulnerabili di quanto immaginavano a shock sistemici: un elemento di carattere 
psicologico e sociologico che potrebbe condizionare il funzionamento futuro della società e dell’economia. 

Eppure, non tutto è perduto. Anzi. Già prima della pandemia, anche grazie ai movimenti giovanili, lo sviluppo 
sostenibile è entrato nel lessico comune, nei programmi di tanti governi, nelle strategie di tante imprese, fi
nanziarie e non finanziarie. La lotta alla crisi climatica è stata assunta come riferimento nei programmi politici 
di un numero crescente di Paesi e dall’Unione europea, con impegni solenni a conseguire la decarbonizzazione 
dei sistemi socioeconomici intorno alla metà del secolo. La questione delle disuguaglianze  in primo luogo 
quello di genere  non è mai stata così presente nell’opinione pubblica e sta guidando importanti cambiamenti 
nelle pratiche di tante imprese e nelle politiche pubbliche.  

In Italia, il percorso verso questa maggiore consapevolezza della centralità dei temi dello sviluppo sostenibile da parte 
delle amministrazioni nazionali e locali, dei soggetti privati, del sistema formativo e dei media è indissolubilmente 
legato al lavoro dell’ASviS, l’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile che, in questi cinque anni, è cresciuta fino a 
raggiungere quasi 300 aderenti e oltre 200 associati, costituendo la più grande rete della società civile italiana. 

Introduzione
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La passione e la dedizione del Segretariato ASviS, unitamente al lavoro costante delle centinaia di esperti degli ade
renti organizzati nei Gruppi di Lavoro, hanno consentito di raggiungere risultati straordinari. I Rapporti e le altre 
pubblicazioni dell’Alleanza sono ormai un punto di riferimento imprescindibile per misurare il percorso del nostro 
Paese verso l’Agenda 2030 e comprendere le proposte di policy che possano aiutare a realizzarla. Molte di esse 
sono state accolte dalle istituzioni nel corso del tempo e la pubblicazione di questo volume coincide con la nascita 
del Governo Draghi, che ha messo la transizione ecologica e la lotta alle disuguaglianze al centro del suo programma.  

Il Festival dello Sviluppo Sostenibile segue un format unico al mondo e coinvolge ormai milioni di cittadine e 
cittadini in Italia e nel mondo, per sensibilizzarli e mobilitarli sui temi della sostenibilità. Le attività formative 
dell’ASviS si articolano su più livelli, rivolgendosi a pubblici diversi per contribuire a creare una cultura diffusa 
dello sviluppo sostenibile nel mondo della scuola, dell’università, della pubblica amministrazione e delle im
prese. Il costante flusso informativo dall’Italia e dal mondo alimentato dai canali web e social dell’Alleanza 
rappresenta una riconosciuta fonte di alta qualità sulle tematiche connesse all’Agenda 2030. 

Agli Aderenti, agli Associati, al Segretariato, ai Gruppi di Lavoro, a tutte le giovani e i giovani che hanno con
tribuito e contribuiscono al lavoro dell’Alleanza va il nostro ringraziamento sincero, che si estende anche alle 
tante istituzioni, pubbliche e private, che in questi anni hanno sostenuto le attività dell’ASviS.   

Questo libro intende ripercorrere le tappe salienti di questa esaltante avventura che, dall’inizio del 2016 a 
oggi, ha contribuito a far incamminare l’Italia su un sentiero di sviluppo sostenibile. Esso non rappresenta 
semplicemente una celebrazione di quanto fin qui realizzato, ma uno strumento per leggere la strada percorsa 
alla luce dei tempi correnti e delle enormi sfide ancora da affrontare. Non a caso, il compimento dei cinque 
anni di vita è l’occasione per l’ASviS di approvare il proprio piano strategico per il prossimo lustro. Con il 2021 
inizia la “decade di azione” lanciata dall’Onu per conseguire l’Agenda 2030: fermarsi un attimo a riflettere sul 
passato è il modo migliore per affrontare con energia e consapevolezza il futuro, sapendo di stare contribuendo 
 con modestia ma tanta convinzione  a realizzare un processo storico. 

Buona lettura a tutte e a tutti!  

Pierluigi Stefanini 
Presidente dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile 

Enrico Giovannini 
Portavoce dell’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile
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Un’esperienza 
di valore 
universale1
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La nascita di un’idea 

 

Questa storia inizia addirittura nel 
2012, quando nell’ambito delle 
Nazioni unite si cominciò a discutere 
di quale seguito dare ai Millennium 
Development Goals (MDGs), gli otto 
Obiettivi di sviluppo decisi 
dall’Assemblea dell’ONU nel 2000 e 
validi per il quindicennio 20012015. 
Dopo un lungo e complesso processo 
di negoziazione, il 25 settembre 
2015, i 193 Paesi che fanno parte 
dell’Organizzazione approvarono 
l’Agenda 2030, 17 Obiettivi di 
sviluppo sostenibile (Sustainable 
Development Goals, SDGs 
nell’acronimo inglese) da conseguire 
entro la fine di questa decade. 

All’inizio gli SDGs furono accolti con un certo scet
ticismo: “The Economist” li definì a mess, “un 
pasticcio”, rispetto alla chiarezza degli otto MDGs. 
Tuttavia, i nuovi obiettivi avevano alcune caratte
ristiche importanti che ne hanno determinato l’af
fermazione. Innanzitutto, non valgono solo per i 
Paesi in via di sviluppo ma per tutto il mondo: in 
tal modo, tutti i Paesi posso essere definiti “in via 
di sviluppo sostenibile”. In secondo luogo, a diffe
renza degli MDGs che erano stati “calati dall’alto” 
dall’Assemblea generale sull’onda dell’entusiasmo 
per il giro di boa del millennio, ma con scarsa con
divisione e quindi poca partecipazione nei Paesi, 
gli SDGs sono stati preparati con un ampio dibat
tito al quale hanno partecipato non solo i governi, 
ma anche le organizzazioni non governative e i 
rappresentanti del mondo imprenditoriale. Infine, 
i 17 Obiettivi, enunciati in maniera generale, si so
stanziano in 169 Target molto precisi, che a loro 
volta vengono misurati con una grande massa di 
indicatori: oltre 240 concordati in sede ONU, ai 
quali si aggiungono quelli scelti a livello continen
tale o nazionale, per esempio dall’Eurostat e dal
l’Istat.  
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L’Agenda 2030 chiama tutte le componenti della 
società a mobilitarsi per la sua realizzazione. Non 
basta, infatti, l’impegno dei governi, ma serve 
anche quello del settore privato, della società ci
vile, dei singoli cittadini. Ed è qui che trova fonda
mento l’idea di creare in Italia una rete per 
realizzare nel nostro Paese l’Agenda 2030.  

L’idea si fa strada, qualche mese prima della firma 
dell’Agenda, nella mente di Enrico Giovannini. Nei 
quindici anni precedenti Giovannini ha avuto inca
richi di grande rilievo, come chief statistician del
l’OCSE, Presidente dell’Istat, ministro del Lavoro 
del governo Letta, ha svolto incarichi internazionali 
importanti, ma non è soddisfatto. Vuole ancora ri
spondere alle ragioni per le quali da giovane ha 
scelto di essere un economista: contribuire alla co
struzione di un mondo sostenibile, dopo gli appelli 
lanciati dal Club di Roma con il volume “The limits 
to growth”. 

Dopo aver contribuito alla sua preparazione (nel 
2014 il Segretario Generale dell’ONU Ban Kimoon 
l’aveva chiamato a presiedere un gruppo di lavoro 
sulla Data revolution per lo sviluppo sostenibile e 
aveva guidato un team della Commissione euro
pea per orientare le politiche di ricerca e innova
zione allo sviluppo sostenibile), l’Agenda 2030 
offre a Giovannini lo spunto che cercava. 

Ho avuto un’idea folle. 
E se tanti esperti impegnati per 
l’ambiente, per una società 
più giusta, per la cultura, insomma 
per uno sviluppo sostenibile, 
si mettessero insieme 
per trasformare il Paese?  
dice ai suoi familiari.  

L’idea è quella di federare in una unica orga
nizzazione tutti i soggetti che operano per il 
perseguimento di almeno uno dei 17 Obiet
tivi di sviluppo sostenibile.  

Ne parla a metà 2015, ancora prima della firma uf
ficiale dell’Agenda 2030, al Presidente della Fon
dazione Unipolis Pierluigi Stefanini, al suo 
direttore Walter Dondi, e al rettore della Univer
sità di Roma “Tor Vergata” Giuseppe Novelli; in
sieme, avviano i contatti con le associazioni che 
rispondono a questi requisiti. Ottengono un imme
diato successo, grazie alla loro credibilità, ma 
anche al fatto che i tempi sono maturi: 

la società civile ha voglia di mobilitarsi 
e di lavorare insieme.   
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Il lancio dell’Alleanza Italiana per 
lo Sviluppo Sostenibile 

 

L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile 
(ASviS) si costituisce il 3 febbraio del 2016 e 
si presenta al pubblico con un evento alla 
Sala della Regina della Camera l’11 marzo di 
quell’anno, forte già di 80 adesioni.  

Fin da subito l’Alleanza riunisce le più importanti 
istituzioni e reti della società civile, quali: reti di as
sociazioni impegnate su specifici Obiettivi; orga
nizzazioni rappresentative delle parti sociali; reti 
di enti territoriali, università e centri di ricerca pub
blici e privati; soggetti collettivi attivi nei mondi 
della cultura e dell’informazione; fondazioni e reti 
di fondazioni; soggetti italiani appartenenti ad as
sociazioni e network internazionali attivi sui temi 
dello sviluppo sostenibile. 
Il confronto con gli Aderenti rappresenta l’anima 
delle attività dell’Alleanza, che riunisce una plura
lità di soggetti impegnati sulle diverse sfide poste 
dall’Agenda 2030 e uniti nella costruzione di un 
futuro sostenibile. “Il pluralismo che caratterizza 
l’ASviS è straordinariamente importante e garan
tisce, grazie alla disponibilità, al confronto e alla 
contaminazione di mondi diversi, un livello di 
competenze altissimo a disposizione del Paese”, 
ha affermato il presidente dell’Alleanza Pierluigi 

Stefanini in occasione dell’Assemblea degli Ade
renti di luglio 2019. 

Sul nuovo sito asvis.it, nato da pochi giorni, Stefa
nini, che ha assunto l’incarico di Presidente del
l’ASviS, e Giovannini, che ne è diventato Portavoce, 
scrivono in un editoriale:  

L’Alleanza intende unire in uno sforzo comune 
chi, da tanti anni, si occupa dei problemi economici, 
sociali e ambientali del nostro Paese, nonché di coo
perazione internazionale, e chi, più di recente, ha de
ciso di offrire il proprio contributo a realizzare 
un’Italia capace di vincere le sfide della sostenibilità 
intesa a tutto tondo. L’impegno che abbiamo davanti 
è enorme e sarebbe facile bollare come “utopistica” 
questa iniziativa. Ma chi ha deciso di costruire l’Alle
anza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile, da chi fa im
presa a chi opera nel sociale, da chi difende i diritti 
delle donne e dei più deboli a chi si impegna per la 
protezione dell’ambiente, da chi appartiene al mondo 
dell’informazione a chi fa volontariato, da chi si de
dica alla ricerca scientifica a chi amministra enti ter
ritoriali, crede nella possibilità di un futuro fatto di 
maggiore equità e sostenibilità, e di maggiore colla
borazione tra soggetti diversi. 
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Nell’evento di presentazione, la Presidente della 
Camera Laura Boldrini accoglie così la nascita 
dell’ASviS:  

L’Alleanza dimostra che il nostro Paese o al
meno la parte più articolata del nostro Paese è in 
grado di superare due mali atavici. Il primo è lo 
“short termism”, cioè la nostra incapacità guar
dare al medio e lungo termine mentre invece l’Al
leanza guarda al lungo termine. Questa incapacità 
sicuramente è una malattia che affligge il mondo 
della politica, ma affligge anche gli attori econo
mici e anche i media. Noi discutiamo dei problemi 
solo a ridosso di qualche occasione, come è avve
nuto anche in merito al cambiamento climatico: 
ne abbiamo parlato alla vigilia della COP21 di Pa
rigi, ma poi il tema è stato abbandonato nono
stante la sua importanza. Il secondo male è il 
particolarismo, la tendenza delle amministrazioni 
pubbliche e anche dei soggetti privati a operare 
senza confrontarsi con gli altri attori che sono in 
gioco. Questo non fa bene al nostro Paese, quindi 
lo sforzo che l’Alleanza sta facendo è proprio quello 
di uscire da questa logica settoriale e costruire una 
collaborazione, perché una delle condizioni per il 
successo dell’Agenda 2030 è la collaborazione 
strutturale e sistematica, come dice l’Agenda 
stessa, tra istituzioni pubbliche, parti sociali, 
mondo della ricerca e società civile. 

 

La formazione della squadra e la 
crescita del Segretariato 

 

Fin dall’inizio, si riunisce attorno a Giovannini e 
Stefanini un gruppo eterogeneo ma motivato: il 
Segretariato. È composto da giovani e meno gio
vani che in qualche modo sono legati a Giovannini 
da un reciproco rapporto di stima. I primi sono 
suoi ex allievi di Tor Vergata e giovani professionisti 
alle prese con le prime esperienze di lavoro. I 
meno giovani sono persone in pensione o ancora 
impegnate in un’attività lavorativa, che in qualche 
modo avevano incrociato in passato la sua strada 
e che apportano alla squadra l’esperienza, unita 
all’entusiasmo. Il Segretariato adotta una organiz
zazione molto flessibile, orientata all’innovazione 
e alla realizzazione di prodotti e progetti, si ali
menta da uno scambio di informazioni continuo, 
spesso caotico, ma molto stimolante, si riunisce 
periodicamente per le decisioni più significative, 
mantiene vivo il senso di partecipare a qualcosa di 
importante. 

L’Alleanza si avvale subito di alcuni collaboratori 
di grande competenza ed esperienza, a comin
ciare da due giornalisti: Claudia Caputi, che era 
già stata portavoce di Giovannini al Ministero 
del Lavoro, assume la responsabilità della Co
municazione e tiene i rapporti con i giornalisti; 
Donato Speroni, che aveva collaborato con lui 
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all’Istat negli anni’90, cura invece l’avvio del sito 
asvis.it (con il supporto dei tecnici di Tor Ver
gata) e coordina la redazione. Martina Ale
manno assume da subito la responsabilità della 
Segreteria, per poi divenire anche responsabile 
delle attività per l’Educazione allo sviluppo so
stenibile, che guadagnano nel tempo un’impor
tanza crescente. A essi si unisce quasi subito 
Giulio Lo Iacono, che affianca Giovannini nella 
gestione degli aspetti strategici e organizzativi e 
avrà una funzione molto importante nella rea
lizzazione dei Festival dello Sviluppo Sostenibile 
e dei Rapporti. Parallelamente, su base volonta
ria, partecipano al Segretariato persone che 
operano in amministrazioni pubbliche, enti pri
vati e organizzazioni della società civile, e che 
assumono il coordinamento dei Gruppi di lavoro 
composti dagli esperti nominati dagli aderenti, 
il cui numero cresce continuamente.   

Cominciano a collaborare con la redazione Fla
via Belladonna (che dal 2021 sostituirà Speroni 
nella gestione), Giulia D’Agata (che passa poi a 
occuparsi di Educazione), Ottavia Ortolani, che 
cura social media, campagne di sensibilizzazione 
e advocacy internazionale e Lucilla Persichetti, 
che segue i progetti trasversali, tra cui il Festival 
e il Rapporto. Fin dalle prime settimane entra a 
far parte della redazione un’altra giornalista, Elis 
Viettone, alla quale in seguito si deve la produ
zione dei video dell’ASviS, con la collaborazione 

di Francesca Spinozzi. Elis e Francesca collabo
rano anche col giornalista Ruggero Po (e con Va
leria Manieri di Radio Radicale) per l’ideazione 
e la gestione della trasmissione settimanale 
“Alta sostenibilità”. Nel tempo le attività reda
zionali si sviluppano con la trasformazione di 
asvis.it in portale con 17 siti tematici, uno per 
ciascun Goal dell’Agenda 2030, e con la nascita 
dei siti festivalsvilupposostenibile.it, saturday
sforfuture.it, futuranetwork.eu e con la colla
borazione con l’Ansa nel sito Ansa2030. La 
redazione si irrobustisce man mano con altri 
giovani: Ivan Manzo, Flavio Natale, il giornalista 
William Valentini, Elita Viola, Andrea De Tom
masi, oltre a un gruppo di collaboratori esterni. 

Negli anni entrano nel Segretariato persone di 
grande esperienza, da Cristina Fioravanti per la 
gestione delle risorse umane e le attività di for
mazione, a Patricia Navarra per le relazioni isti
tuzionali nazionali, da Sabina Ratti per curare le 
relazioni istituzionali internazionali a Gianni Bot
talico per i rapporti con gli enti territoriali e 
Manlio Calzaroni per i progetti di ricerca. 
Nel 2020 entrano nel Segretariato Elisabetta 
Cammarota per la formazione, e Luigi Di Marco, 
che garantisce al sito ASviS una rubrica settima
nale di aggiornamento sull’Unione Europea e 
l’Agenda 2030. Nel frattempo l’intera struttura si 
è irrobustita con l’apporto di numerosii giovani: 
Mariaflavia Cascelli e Lorenzo Pompi in Segre
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teria, Eleonora Gori per le Attività trasversali, 
Andrea Bonicatti per le relazioni internazionali 
e Cecilia Menichella per quelle nazionali, Raf
faele Attanasio, Livia Celardo, Alessandro Cian
cio, Federico Olivieri e Isabella Pochini per i 
progetti di ricerca. 

Al crescere delle attività svolte, l’organizzazione del 
Segretariato diventa sempre più strutturata, ma le 
diverse aree che si creano non sono affatto “com
partimenti stagni”: infatti, i team di progetto sono 
composti da persone provenienti da diverse aree, 
in uno spirito di collaborazione che non è stato in
taccato neppure dalle difficoltà del lavoro a di
stanza dopo l’esplosione della pandemia.  

 

I Gruppi di lavoro e le prime 
proposte   

 

L’Alleanza è una organizzazione di 
secondo livello, che trae la sua forza 
non solo dall’entusiasmo del team del 
Segretariato, ma anche dal contributo 
di tutte le organizzazioni aderenti. 
 Fin dall’inizio, pertanto, nasce la 
struttura dei Gruppi di lavoro che per 
ciascun Obiettivo riuniscono esperti 
indicati dai soggetti aderenti, allo 
scopo di elaborare analisi e proposte 
condivise.  

Ogni gruppo di lavoro ha uno o più Coordinatori 
provenienti dagli aderenti, assistiti da uno o più 
Referenti che fanno parte del Segretariato e garan
tiscono il coordinamento trasversale. Nel tempo, 
ai Gruppi di lavoro dedicati ai diversi Goal si sono 
aggiunti quelli che lavorano su tematiche trasver
sali, come l’Educazione allo sviluppo sostenibile, 
la Cultura e la Finanza, o che riuniscono tipologie 
specifiche di aderenti, come quello dedicato alle 
confederazioni imprenditoriali, alle fondazioni e 
alle organizzazioni giovanili che afferiscono agli 
aderenti. 
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L’Italia e gli Obiettivi 

di Sviluppo Sostenibile



I risultati del lavoro dei Gruppi si vedono già nel 
primo Rapporto dell’ASviS su “L’Italia e gli Obiet
tivi di sviluppo sostenibile”, presentato alla Ca
mera dei Deputati il 28 settembre 2016. In 
aggiunta alle proposte specifiche per Goal, il Rap
porto già delineava alcune proposte istituzionali di 
carattere generale. Ne ricordiamo tre:  

Se lo sviluppo sostenibile deve divenire il pa
radigma di riferimento, sia per le politiche pubbli
che che per i comportamenti delle imprese e delle 
persone, la prima raccomandazione riguarda l’in
serimento all’interno della Costituzione italiana di 
tale principio, operando sugli articoli 2, 3 e 9. Da 
questo inserimento deriverebbe un obbligo co
gente a far sì che le future leggi non siano in con
trasto con tale principio, indipendentemente dagli 
orientamenti culturali del Governo in carica, il che 
consentirebbe di impostare e perseguire politiche 
maggiormente orientate al mediolungo termine, 
cosa di cui si sente un estremo bisogno, non solo 
in Italia. Ferma restando la responsabilità attri
buita dalla legge 221/2015 al Ministro dell’Am
biente di predisporre la Strategia di sviluppo 
sostenibile (che suggeriamo venga formalmente 
approvata dal Consiglio dei Ministri), la comples
sità derivante dagli impegni contenuti nell’Agenda 
2030 e le implicazioni pluriennali delle scelte poli
tiche necessarie per raggiungere gli SDGs pongono 
in capo all’organo politico cui è affidato l’indirizzo 
e il coordinamento dell’azione di Governo la re

sponsabilità primaria dell’Agenda 2030 per l’Italia, 
così come avviene in tutti i paesi europei che 
hanno già presentato le loro Strategie. Proprio in 
considerazione dell’ampiezza tematica del
l’Agenda, del ruolo centrale che gli investimenti 
pubblici e privati assumono nella costruzione di un 
futuro sostenibile, e del nuovo modo di declinare 
il concetto stesso di politica economica, propo
niamo di trasformare il Comitato Interministeriale 
per la Programmazione Economica (CIPE), in “Co
mitato Interministeriale per lo Sviluppo Sosteni
bile” (CISS), presieduto anch’esso dal Presidente 
del Consiglio, e di rivederne la composizione alla 
luce delle responsabilità dei singoli ministeri nel
l’attuazione dell’Agenda 2030.  

Due di queste proposte, grazie alle insistenze 
dell’ASviS, sono state attuate, almeno sulla carta: 
il Cipe è diventato Cipess, Comitato interministe
riale per la programmazione economica e lo svi
luppo sostenibile; presso la Presidenza del 
consiglio è stata istituita una cabina di regia, chia
mata “Benessere Italia” incaricata di coordinare 
le politiche di attuazione dell’Agenda 2030. Più 
complesso l’inserimento in Costituzione dello svi
luppo sostenibile, sul quale peraltro esiste un im
pegno del Governo e alcune proposte presentate 
in Parlamento.  
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Cinque anni dopo 

 

In questi cinque anni sono accadute molte cose 
e non si può dire che il mondo sia su un sentiero 
di sviluppo sostenibile. Dopo l’Accordo di Parigi 
del dicembre 2015, che delineava un impegno co
mune contro la crisi climatica, insufficiente ma che 
comunque era un primo segnale di buona volontà, 
la frenata alla cooperazione multilaterale imposta 
dall’amministrazione di Donald Trump, e non solo, 
ha rallentato il processo di decarbonizzazione. Già 
prima dell’insorgere della pandemia da COVID19, 
proprio per accelerare l’impegno all’attuazione 
dell’Agenda 2030 il Segretario Generale dell’ONU 
António Guterres aveva lanciato la Decade of Ac
tion. L’insorgere della pandemia rende tutto più 
difficile, peggiorando la situazione economica e 
sociale globale, aumentando la povertà e le disu
guaglianze.  

Il mondo però si apre anche a nuove 
speranze. Il COVID19 ha contribuito 
a far comprendere che non si può 
tornare al business as usual e che 
bisogna costruire nuovi equilibri per 
l’umanità e per il Pianeta.  

La collaborazione internazionale in materia di vac
cini ha reso evidente il potenziale della tecnologia 
quando le nazioni uniscono le forze. Il rapido adat
tamento a nuove modalità di lavoro e di appren
dimento, pur con molti problemi, accelera 
cambiamenti nella vita quotidiana verso compor
tamenti meno inquinanti e spinge a ridisegnare le 
città del futuro. L’avvento di una nuova ammini
strazione americana segna il ritorno al multilate
ralismo, cioè a una collaborazione internazionale 
senza la quale non si può realizzare quella gover
nance globale indispensabile per affrontare le 
sfide del futuro. Dall’Europa alla Cina si ribadi
scono impegni per arrivare a emissioni zero in
torno alla metà del secolo.  

L’Agenda 2030 è la bussola di questo percorso. Da 
questo punto di vista, particolarmente significativa 
è l’azione della Commissione europea guidata da 
Ursula von der Leyen, che ha posto gli SDGs al 
centro del suo programma e che a questi ha indi
rizzato i piani di ripresa dalla pandemia, a comin
ciare dal Next Generation EU. La mobilitazione 
sull’Agenda 2030 coinvolge la società civile e anche 
le imprese e il mondo della finanza, dove si riscon
tra una crescente attenzione all’economia verde e 
agli investimenti sostenibili.  
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Al suo 5° compleanno, l’ASviS è arrivata 
ormai a quasi 300 aderenti, a cui si 
sono aggiunti oltre 240 associati, realtà 
più piccole che condividono gli 
Obiettivi dell’Agenda. L’Alleanza resta al 
centro dell’azione per mettere il Paese 
su un sentiero di sviluppo sostenibile.  

In questi cinque anni, le sue attività si sono inten
sificate, spesso svolgendo un’opera di supplenza 
rispetto alle istituzioni pubbliche. Al Rapporto an
nuale, giunto ormai alla quinta edizione, si sono 
aggiunte le analisi delle Leggi di bilancio e di altri 
provvedimenti particolarmente importanti, non
ché Rapporti e approfondimenti tematici. 

 
Dal 2017 l’ASviS ha lanciato il Festival dello 
Sviluppo Sostenibile, che ogni anno per 17 
giorni mobilita i diversi territori italiani in
torno all’Agenda per lo sviluppo sostenibile.  

 

 

 

Le attività di informazione e comunicazione sono 
cresciute moltissimo, anche sul piano qualitativo: 
il sito asvis.it è diventato un portale  visitato 
mensilmente da decine di migliaia di utenti  dal 
quale si accede a siti differenziati per ciascun 
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L’Italia e gli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile

Rapporto ASviS 2020

L’Italia e gli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile

Rapporto ASviS 2019

L’Italia e gli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile

Rapporto ASviS 2018

L’Italia e gli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile

Rapporto ASviS 2017





Obiettivo, mentre è stato lanciato il sito futura
network.eu per stimolare la discussione sulle 
scelte da fare oggi per un futuro sostenibile.  

Newsletter settimanali aggiornano un ampio 
pubblico sulle notizie riguardanti lo sviluppo so
stenibile provenienti da tutto il mondo e sulle ini
ziative dell’Alleanza. L’ASviS è presente sui social 
e ha arricchito la sua informazione con prodotti 
multimediali.  

Si è data vita a una intensa attività di educazione 
allo sviluppo sostenibile, con attività nelle scuole di 
ogni ordine e grado e nelle università, con corsi e
learning e iniziative di alta formazione. È stata av
viata anche una attività sui territori, collaborando 
con Regioni e Città metropolitane, dalle quali di
pendono molte delle politiche per la sostenibilità. 
L’ASviS produce indicatori compositi originali per 
verificare i progressi sui 17 SDGs dell’Unione euro
pea, dell’Italia e dei suoi territori. 

 

Documenti delle Nazioni Unite, dell’OCSE e del
l’Unione europea valutano l’ASviS una realtà 
unica a livello internazionale e la identificano 
come una best practice. Il continuo aumento del 
numero di aderenti testimonia l’apprezzamento 
della società italiana per il suo lavoro, espresso 
negli anni anche dai vertici delle massime istitu
zioni del Paese, a partire dal Presidente della Re
pubblica Sergio Mattarella, che ha partecipato a 
diversi eventi organizzati dall’Alleanza e ha rice
vuto più volte i suoi rappresentanti. È cresciuto lo 
spettro delle attività, anche grazie alle numerose 
partnership con soggetti pubblici e privati, ed è 
stata data l’opportunità a tante giovani e tanti gio
vani di entrare nel mercato del lavoro e di collabo
rare con professionisti di grande esperienza.  

Soprattutto, l’Alleanza ha mantenuto 
il suo spirito iniziale, caratterizzato 
dall’entusiasmo di tante donne e 
uomini consapevoli di lavorare tutti 
insieme per un obiettivo importante: 
cambiare il Paese e contribuire a 
realizzare un mondo davvero 
sostenibile da tutti i punti di vista.  
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2016: l’ASviS chiama la società 
italiana all’impegno per la 
sostenibilità  

 

È l’11 marzo del 2016 quando l’ASviS, 
alla Sala della Regina della Camera dei 
Deputati, si presenta alle istituzioni 
con 80 organizzazioni impegnate nel 
progetto di creare un’Alleanza di 
soggetti già attivi sui vari temi dello 
sviluppo sostenibile attraverso le 
proprie battaglie, ma riuniti in 
un’unica missione: mobilitare la 
società italiana per realizzare un’Italia 
e un mondo sostenibile sul piano 
economico, sociale, ambientale e 
istituzionale. Fin dall’inizio l’ASviS si 
presenta come la più grande rete di 
organizzazioni della società civile mai 
creata in Italia.  

Oltre ad avviare attività di sensibilizzazione del
l’opinione pubblica sui temi dell’Agenda 2030  
attraverso le notizie sul portale asvis.it, le pagine 
social e la diffusione di materiali sull’educazione 
allo sviluppo sostenibile, l’Alleanza si impegna 
per spingere il Governo a mettere in campo po
litiche utili per portare ad un cambiamento di 
paradigma di sviluppo. Vengono così creati i 
Gruppi di lavoro dell’Alleanza, per convogliare i 
diversi saperi degli aderenti verso l’analisi della 
legislazione e la formulazione di proposte alle 
istituzioni. Viene creato un team di esperti per 
misurare l’andamento del Paese verso i 17 Obiet
tivi di sviluppo sostenibile.  

Comincia così il lungo percorso di confronto con 
le istituzioni per contribuire alla progettazione 
di politiche per lo sviluppo sostenibile. A fine 
marzo l’Alleanza viene riconosciuta come un in
terlocutore chiave del Governo nella predisposi
zione della Strategia italiana per lo sviluppo 
sostenibile e avanza le sue prime proposte1 al 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri
torio e del Mare (MATTM). “Lo sviluppo sosteni
bile non riguarda solo l’ambiente: è un’occasione 
per incidere sui processi economici e adeguarli 
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VISUALIZZAZIONI SITO ASviS

2016 162.064

2017

2018

2019

2020

TOTALE 5 anni

735.083

1.180.033

1.868.129

2.884.872

6.812.886

UTENTI UNICI SITO ASviS

1.613.470
TOTALE 5 ANNI

245.233
NEL 2018

431.214 
NEL 2019

783.855  
NEL 2020

24.697 
NEL 2016

132.356 
NEL 2017

I dati si riferiscono al 31/12/2020



FOLLOWER FACEBOOK ASviS

2016 900

2017

2018

2019

2020

5.000

15.700

23.500

40.000

FOLLOWER TWITTER ASviS

2016 600

2017

2018

2019

2020

2.300

6.800

10.300

16.000

2.500
FOLLOWER SU 

YOUTUBE NEL 2020

7.500
FOLLOWER SU 

INSTAGRAM NEL 2020

11.000
FOLLOWER SU 

LINKEDIN NEL 2020

I dati si riferiscono al 31/12/2020





alle sfide presenti e future”, afferma il Ministro 
Gian Luca Galletti, in apertura dell’incontro con 
l’Alleanza. 

All’interlocuzione con il Ministero dell’Ambiente 
segue una serie di occasioni di ascolto della società 
civile da parte del Parlamento sui temi della soste
nibilità. Giovannini, in audizione alla Commissione 
Esteri della Camera2, partecipa a un’indagine sul
l’attuazione dell’Agenda globale, sollecitata dalla 
stessa ASviS in occasione dell’incontro dell’11 
marzo.  

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile è una 
grande opportunità per disegnare un progetto
Paese e realizzarlo insieme alle istituzioni pubbliche, 
alle imprese e alla società civile. È un’opportunità 
per migliorare il benessere economico, sociale e am
bientale dei cittadini, assicurando stabilità ed evi
tando i rischi che derivano da un modello di sviluppo 
chiaramente insostenibile 
sottolinea Giovannini in audizione, chiedendo al 
Governo di assumere l’Agenda 2030 e i relativi 
SDGs come riferimento per il disegno della Legge 
di stabilità.  

La firma del primo Protocollo d’intesa tra il Mi
nistero dell’Istruzione, l’Università e la Ricerca 
(Miur) e l’ASviS3 rappresenta un passo fonda
mentale per coinvolgere il mondo dell’educa
zione dei giovani, avviando percorsi formativi per 
i docenti sui temi dell’Agenda 2030 e favorire così 
la diffusione della cultura della sostenibilità. Ma 
mentre dialoga con i ministeri, l’ASviS si impegna 
anche per coinvolgere le amministrazioni locali. 
Così, in una letteraappello4 a cura dell’Alleanza 
e dell’Anci, i candidati sindaci dei 1.368 Comuni 
interessati dalla tornata elettorale di giugno ven
gono invitati a inserire nei programmi elettorali 
l’impegno a raggiungere gli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile. 

L’impegno per stimolare un dibattito pub
blico sulle politiche per lo sviluppo sosteni
bile culmina con la produzione del Rapporto 
annuale dell’ASviS, uno strumento unico (da 
sempre disponibile gratuitamente sul sito 
asvis.it) orientato a valutare la posizione del
l’Europa e dell’Italia rispetto all’Agenda 2030 
e a proporre politiche e azioni concrete per 
accelerare il cammino verso in consegui
mento degli SDGs. 
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Alla presentazione del primo Rapporto5, il 28 
settembre 2016, l’Alleanza evidenzia l’insosteni
bilità dell’attuale modello di sviluppo e propone, 
tra l’altro, di inserire il principio dello sviluppo 
sostenibile in Costituzione, di trasformare il CIPE 
nel “Comitato Interministeriale per lo Sviluppo 
Sostenibile” e di creare un Comitato consultivo 
sull’Agenda 2030 e le politiche per lo sviluppo 
sostenibile.  

Le numerose proposte per 
politiche orientate ai temi 
dell’Agenda 2030 vengono poi 
articolate in sette aree: 
cambiamento climatico ed energia; 
povertà e disuguaglianze; 
economia circolare, innovazione e 
lavoro; capitale umano, salute ed 
educazione; capitale naturale e 
qualità dell’ambiente; città, 
infrastrutture e capitale sociale; 
cooperazione internazionale. 

Il 2016 si chiude si chiude con un’udienza al Qui
rinale, la prima di una serie di incontri verificatisi 
con cadenza quasi annuale: una delegazione 
dell’ASviS viene ricevuta dal Presidente della Re

pubblica6, Sergio Mattarella, al quale vengono 
presentate l’Alleanza e le principali proposte con
tenute nel Rapporto. Nel corso dell’incontro 
l’ASviS invita anche il Capo dello Stato a sottoli
neare, nei suoi interventi pubblici, l’importanza 
dei temi relativi all’Agenda 2030.  
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2017: la società civile si mobilita 
e nasce il Festival dello Sviluppo 
Sostenibile 

 

Il nuovo anno si apre con l’incontro, presso la Sala 
Zuccari del Senato, sul tema “La politica di fronte 
alla sfida dello sviluppo sostenibile”7. Per la prima 
volta, rappresentanti dei diversi partiti vengono in

vitati dall’ASviS a confrontarsi sull’Agenda 2030 e 
sulle proposte per portare l’Italia su un sentiero di 
sviluppo sostenibile. Parallelamente, crescono le 
attività di sensibilizzazione della società civile e si 
inizia la preparazione di quello che si rivelerà uno 
straordinario strumento di mobilitazione “dal 
basso”, unico al mondo: il Festival italiano dello 
Sviluppo Sostenibile8, che viene inaugurato il 22 
maggio.  
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Sostenibilità. 
È ora di agire.

DISEGNIAMO IL FUTURO. 
CAMBIAMO IL PRESENTE.

SOS   NIBILE
SENZA DI

TE LO SVILUPPO
SOSTENIBILE

NON C’È

METTIAMO MANO
AL NOSTRO FUTURO.

816
EVENTI
NEL 2020

1.060
EVENTI
NEL 2019

702
EVENTI
NEL 2018

220
EVENTI
NEL 2017

2.789 EVENTI TOTALI IN 4 ANNI





Ideato per spingere l’intero Paese a 
discutere delle diverse problematiche 
dell’Agenda 2030, ma anche per 
valorizzare le tante iniziative che 
stanno nascendo nel Paese, il Festival 
dura 17 giorni  tanti quanti sono gli 
Obiettivi di sviluppo sostenibile  e 
prevede eventi organizzati su tutto il 
territorio nazionale, per coinvolgere 
dal basso anche i non addetti ai lavori.  

Il Festival viene accolto fin da subito con grande 
entusiasmo dalle organizzazioni della società civile 
e dal mondo accademico, testimoniando la vo
lontà del nostro Paese di mettersi in gioco per il 
futuro del Pianeta.  

Convegni, presentazioni di libri, rassegne ci
nematografiche, spettacoli, flashmob, hacka
ton: centinaia di iniziative diverse per 
affrontare temi come la tutela dei diritti, 
l’uguaglianza, il lavoro dignitoso, la mobilità 
sostenibile, il cambiamento climatico, l’edu
cazione, l’ambiente. Migliaia di voci e un im
pegno corale per migliorare le vite di tutte e 
di tutti, senza lasciare indietro nessuno.  
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EVENTI CON IL PATROCINIO DI ASviS

20
NEL 2018

60
NEL 2019

80
NEL 2020

160
IN TOTALE





La prima edizione del Festival registra 220 
eventi, che poi cresceranno nelle edizioni 
successive fino a superare i mille dell’edi
zione 2019.  

Si tratta di una manifestazione unica nel suo ge
nere, come riconosciuto anche negli anni succes
sivi dalle Nazioni Unite, che premieranno il 
Festival 2019 in qualità di finalista (su oltre 2mila 
candidature da tutto il mondo) degli UN SDG Ac
tion Awards9 e che selezioneranno il Festival 2020 
tra i possibili vincitori della nuova edizione10.  

Nell’ambito del Festival 2017, l’Alleanza organizza 
direttamente tre iniziative: “2030. Che nessuno 

resti indietro”11, che inaugura la manifestazione 
con un confronto tra cittadini e vertici sul tema 
delle disuguaglianze; “Aziende e finanza 2030: il 
motore dello sviluppo sostenibile”12, dà voce in
vece  al mondo imprenditoriale e porta alla sotto
scrizione del Patto di Milano13, impegno condiviso 
delle associazioni imprenditoriali a mobilitare i 
propri associati sui temi della sostenibilità e pro
muovere l’innovazione e la finanza necessarie per 
orientare le strategie aziendali verso gli SDGs; “Ita
lia 2030: un Paese in via di sviluppo sostenibile”14, 
evento di chiusura del Festival, in cui l’ASviS pre
senta alle istituzioni le riflessioni e i risultati emersi 
sul futuro del Paese durante il Festival.  
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VISUALIZZAZIONI SITO Festival dello Sviluppo Sostenibile

2017 144.527

2018

2019

2020

TOTALE 4 anni

328.269

476.486

639.690

1.587.284





L’Italia farà la sua parte: adotteremo a livello 
di governo la Strategia nazionale di sviluppo soste
nibile e a questo proposito voglio ringraziarvi pub
blicamente per il contributo straordinario dato da 
questo Festival. […] Grazie non soltanto per offrirci 
una piattaforma, ma per aver stimolato il dialogo, 
con il coinvolgimento di tanti soggetti, su un tema 
che è al centro degli interessi dei cittadini 

afferma l’allora Presidente del Consiglio Paolo Gen
tiloni, alla presenza del Capo dello Stato Sergio Mat
tarella e della Presidente della Camera dei Deputati 
Laura Boldrini, nel corso dell’evento conclusivo.  

Ogni edizione del Festival presenta significative in
novazioni rispetto al precedente. Ad esempio, nel 
corso degli anni cresce il respiro internazionale del 
Festival, che nel 2020 vede la partecipazione di nu
merose Ambasciate italiane nel mondo, coinvolte 
grazie alla collaborazione con il Ministero degli af
fari esteri e della cooperazione internazionale.  

  

  

 

49

Cinque anni di impegno, di crescita e di risultati

UTENTI UNICI SITO Festival dello Sviluppo Sostenibile

424.320
TOTALE 4 ANNI

123.754 
NEL 2019

181.109  
NEL 2020

45.834 
NEL 2017

74.100
NEL 2018

“

”





Fin dall’inizio, il Festival si avvale di una collabora
zione con la Rai e con il Dipartimento per l’infor
mazione e l’editoria della Presidenza del consiglio 
dei ministri, che hanno supportato tutte le campa
gne dell’ASviS con l’obiettivo di sensibilizzare fasce 
sempre più ampie della popolazione. Il Festival 
rappresenta anche un’occasione per far diventare 
i giovani protagonisti della sostenibilità, attraverso 
iniziative come il concorso MiurASviS “Facciamo 
17 Goal. Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile”15, che li coinvolge 
nella produzione di elaborati (video, poesie e testi 
scritti) su uno o più SDGs.  

Nel 2017, grazie all’impegno dei Rettori degli ate
nei italiani (e con la collaborazione di ASviS), nasce 
la Rete delle Università per lo Sviluppo Sosteni

bile (RUS), l’iniziativa di coordinamento tra le uni
versità che hanno assunto l’impegno a orientare 
le proprie attività istituzionali verso l’attuazione 
dell’Agenda 2030 e il conseguimento degli SDGs. 
Negli anni la RUS crescerà dimensionalmente  
fino a comprendere quasi tutti gli atenei  e quali
tativamente, impegnandosi per assicurare una ge
stione sostenibile delle università e favorire 
l’educazione allo sviluppo sostenibile. La collabo
razione tra RUS e l’ASviS viene sancita con l’entrata 
della RUS nell’Alleanza, la partecipazione ai gruppi 
di lavoro dell’Alleanza di numerosi docenti delle di
verse materie, la messa a disposizione degli stu
denti e dei docenti dei corsi elearning ASviS e 
l’impegno degli atenei per l’organizzazione di cen
tinaia di eventi del Festival.      
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ELABORATI CONCORSO ASviS - MIUR

200 
NEL 2017

260 
NEL 2018

472 
NEL 2019

141 
NEL 2020

1.073 ELABORATI TOTALI IN 4 ANNI





Il 2017 è anche l’anno in cui l’ASviS stabilisce rapporti 
di collaborazione internazionale, specialmente con 
la società civile europea, con l’obiettivo di influenzare 
il dibattito politico continentale in vista delle elezioni 
del Parlamento europeo del 2019. Nasce così Europe 
Ambition 2030, una coalizione di 14 organizzazioni, 
tra cui l’ASviS, per chiedere un’Europa leader mon
diale dello sviluppo sostenibile. “Oggi nasce una 
grande coalizione di organizzazioni, campioni della 
sostenibilità, in rappresentanza delle imprese, della 
società civile e del settore pubblico, la quale sta met
tendo a fuoco una nuova visione della ‘Nostra’ Eu
ropa, disegnando una nuova narrativa per l’Unione 
Europea e per i suoi abitanti”, sottolinea Tom Vereij
ken, Presidente di European Partners for the Environ
ment (EPE), una delle realtà della coalizione.  

In occasione del Festival 2017 viene presentato il 
documento “Trasforming our Europe”16, che offre 
uno scenario alternativo a quelli proposti fino a 
quel momento dalla Commissione europea, e un 
appello alla società civile, per chiedere una nuova 
visione per l’Europa. “Applicare l’Agenda 2030 
dell’ONU vuol dire costruire un’Europa più demo
cratica. Non dimentichiamo che l’Unione europea 
è nata sui presupposti di giustizia sociale”, afferma 
la Presidente della Camera Laura Boldrini, nel ri
badire la necessità di cambiare passo. 

Nel corso dell’anno l’ASviS aderisce a due impor
tanti coalizioni internazionali: lo European Sustai

nable Development Network, rete informale di 
centinaia di soggetti istituzionali, associazioni ed 
esperti impegnati nell’elaborazione di politiche e 
strategie di sviluppo sostenibile, e SDG Watch Eu
rope, l’alleanza europea di organizzazioni della so
cietà civile nata per monitorare l’implementazione 
dell’Agenda 2030 in Europa. 

Per contribuire alla mobilitazione della società ci
vile e dell’opinione pubblica, a ottobre 2017 l’Alle
anza avvia una serie di campagne di 
sensibilizzazione sui social media. Viene lanciata 
per la prima volta “Un Goal al giorno”17, sui risul
tati del Rapporto ASviS, dedicata ad approfondire 

53

Cinque anni di impegno, di crescita e di risultati



IMPRESSION CAMPAGNE SENSIBILIZZAZIONE SOCIAL

2017

2018

2019

2020

1 milione

4,4 milioni

21 milioni

30 milioni

13
MILIONI

NEL 2019

5
MILIONI

NEL 2019

#METTIAMOMANO
ALFUTURO

#METTIAMOMANO
ALFUTURO

20
MILIONI

NEL 2020

#ORADIAGIRE

4,3
MILIONI

NEL 2020

1.000 CONTRIBUTI
DELLA SOCIETÀ CIVILE ITALIANA NEL 2018

#2030whatareUdoing?LA CAMPAGNA HA RACCOLTO



la situazione dell’Italia rispetto ai 17 SDGs attra
verso post, video e articoli diffusi attraverso il sito, 
la newsletter, i social media e la stampa. 

A novembre viene lanciata poi la campagna di sen
sibilizzazione social #2030whatareUdoing18, che 
proseguirà fino al Festival 2018, portando alla mo

bilitazione di centinaia di organizzazioni della so
cietà civile, che raccontano progetti e azioni con
crete per accelerare il cammino verso lo sviluppo 
sostenibile. 

Le campagne sui social accompagneranno l’ASviS 
in tutto il suo cammino di sensibilizzazione negli 
anni a seguire, con una partecipazione sempre 
crescente. Nel 2018 l’ASviS ha partecipato alla 
prima campagna di sensibilizzazione ONU per l’an
niversario dell’Agenda 2030, mentre nel 2019 lan
cerà sui social, in occasione del Festival, l’iniziativa 
#METTIAMOMANOALFUTURO19, con l’obiettivo di 
diffondere la conoscenza dell’Agenda 2030, favo
rire il confronto, condividere le migliori iniziative 
e incentivare le richieste che “dal basso” impe
gnino la leadership del Paese al rispetto degli ac
cordi presi in sede ONU. La campagna registra 
milioni di impressions. 
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#2030whatareUdoing?

Come stai contribuendo all’Agenda 2030?  
R accontaci  con un video o una foto la tua storia

I contributi più significativi verranno presentati durante il Festival dello sviluppo sostenibile !

SCONFIGGERE

LA POVERTÀ

SCONFIGGERE 

LA FAME 

SALUTE 

E BENESSERE

ISTRUZIONE

DI QUALITÀ

PARITÀ DI GENERE ACQUA PULITA 

E SERVIZI

IGIENICO-SANITARI

ENERGIA PULITA 

E ACCESSIBILE

LAVORO DIGNITOSO 

E CRESCITA 

ECONOMICA

IMPRESE,

INNOVAZIONE E

INFRASTRUTTURE

RIDURRE LE

DISUGUAGLIANZE

CITTÀ E COMUNITÀ

SOSTENIBILI

CONSUMO 

E PRODUZIONE

RESPONSABILI

LOTTA CONTRO

IL CAMBIAMENTO

CLIMATICO

VITA

SOTT’ACQUA

VITA

SULLA TERRA

PARTNERSHIP

PER GLI OBIETTIVI

PACE, GIUSTIZIA E 

ISTITUZIONI SOLIDE

16.678
ISCRITTI

NEWSLETTER

620 VIDEO 
SU CANALE 
YOUTUBE



sostenibilità è #oradiagire.



Con il Festival 2020, viene lanciata la campagna 
#ORADIAGIRE20, al fine di valorizzare le iniziative 
messe in campo per superare l’emergenza all’in
segna della sostenibilità, ottenendo i migliori risul
tati di sempre in termini di mobilitazione 
dell’opinione pubblica. 

L’ASviS viene invitata dal Governo italiano a rap
presentare la società civile all’Highlevel Political 
Forum, momento centrale delle Nazioni Unite per 
il followup e la revisione delle strategie attuate 
per il raggiungimento dell’Agenda 2030 e degli 
SDGs. All’incontro del 201721 (il primo a cui ha 
partecipato l’Italia) intervengono Enrico Giovan
nini, Portavoce dell’Alleanza, Luca Maestripieri, 
vicedirettore generale e direttore centrale per le 
questioni generali e di indirizzo della coopera
zione allo sviluppo alla Farnesina, e l’allora mini
stro dell’Ambiente Gian Luca Galletti, che 
presenta la Voluntary national review dell’Italia e 

ribadisce l’importanza di un’ampia partecipazione 
della società civile alla costruzione e al monito
raggio della Strategia Nazionale per lo Sviluppo 
Sostenibile, un processo “che più è condiviso me
glio è, perché i governi passano, ma la società ci
vile resta”, afferma. 

Il 2017 si chiude con l’approvazione della Strategia 
Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile da parte del 
CIPE22, documento elaborato con la collaborazione 
dei diversi ministeri, alla cui redazione contribuisce 
anche l’ASviS in rappresentanza della società civile 
italiana.  
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Nel 2020 le DIRETTE STREAMING
degli eventi ASviS hanno raggiunto

25 MILIONI DI PERSONE e
1,8 MILIONI DI VISUALIZZAZIONI





2018: le forze politiche alla prova 
della sostenibilità 

 

È l’anno delle elezioni politiche e l’ASviS organizza 
un ciclo di colloqui con i rappresentanti dei partiti 
per far inserire i temi dello sviluppo sostenibile nei 
loro programmi elettorali.  

Chiediamo che tutti i partiti e i movi
menti si impegnino per realizzare una ‘le
gislatura per lo sviluppo sostenibile’ 

dichiara Giovannini. “Per questo chiediamo ai lea
der politici di dirci come pensano di rispettare gli 
impegni dell’Agenda 2030 dell’ONU e conseguire 
concretamente i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile 
 tra cui la lotta alla povertà, alla disoccupazione, 
alle disuguaglianze, al degrado ambientale e al 
cambiamento climatico, al miglioramento della sa
lute, dell’educazione e delle infrastrutture  e ga
rantire un futuro al nostro Paese”. 

A seguito dell’incontro con i leader delle diverse for
mazioni che si presentano alle elezioni, la maggior 
parte dei principali schieramenti politici23 sotto
scrive il Manifesto lanciato il 5 febbraio dall’ASviS24, 
che descrive in 10 punti iniziative fondamentali per 
mettere l’Italia su un sentiero di sostenibilità: il ri
conoscimento dello sviluppo sostenibile tra i prin

cipi fondamentali della Costituzione italiana (un 
progetto di legge sulla materia era stato presentato 
poco prima dello scioglimento delle Camere25), l’at
tuazione della Strategia nazionale per lo sviluppo 
sostenibile attraverso un forte coordinamento della 
Presidenza del Consiglio, la trasformazione del CIPE 
in “Comitato interministeriale per lo sviluppo soste
nibile”, il rispetto degli Accordi di Parigi per la lotta 
ai cambiamenti climatici, l’istituzione di un inter
gruppo parlamentare per lo sviluppo sostenibile, 
l’aumento dei fondi per l’Assistenza ai Paesi in via di 
Sviluppo (APS), la definizione di una Agenda urbana 
per lo sviluppo sostenibile, la creazione di un orga
nismo per le politiche volte a superare le disugua
glianze di genere, il coinvolgimento di Regioni e 
Città nella Strategia per lo sviluppo sostenibile, l’im
pegno a sollecitare l’Unione europea a porre l’attua
zione dell’Agenda 2030 al centro della sua nuova 
strategia di medio termine.  

La sottoscrizione del Manifesto da parte di nume
rose forze politiche, che in alcuni casi esprimono 
pubblicamente o con un messaggio inviato all’Al
leanza le proprie osservazioni e commenti26 rap
presenta un importante riconoscimento dell’ASviS 
come rappresentante dell’intera società civile ita
liana, che ha scelto l’Agenda 2030 come prospet
tiva comune per il futuro del Paese. In giugno 
viene pubblicata la direttiva del Presidente del 
Consiglio Gentiloni (GU Serie Generale n.137 del 
150618), nella quale viene affidato alla Presi
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denza del Consiglio dei Ministri il coordinamento 
delle politiche economiche, sociali e ambientali 
per attuare l’Agenda 2030 e per raggiungere gli 
obiettivi indicati nella Strategia nazionale per lo 
sviluppo sostenibile, istituendo e disciplinando a 
tal fine una apposita “Commissione nazionale per 
lo sviluppo sostenibile”, presieduta dal Presidente 
del Consiglio o da un suo delegato. 

Nel corso dell’estate viene pubblicata la prima 
Agenda urbana per lo sviluppo sostenibile, elabo
rata dagli esperti del Gruppo di lavoro ASviS sul 
Goal 11 (Città e comunità sostenibili) e dal Centro 
nazionale di studi per le politiche urbane 
Urban@it, per coordinare le politiche urbane al 
fine di rendere le città più sostenibili. 

La richiesta di porre lo sviluppo sostenibile al cen
tro delle proprie politiche viene avanzata dall’Al
leanza anche ai leader europei, in vista delle 
elezioni UE. Attraverso una letteraappello27, 
l’ASviS, insieme alla rete europea SDG Watch Eu
rope, sollecita la leadership europea a costruire e 
implementare una visione integrata delle politi
che, seguendo la direzione indicata dall’Agenda 
2030 e dai 17 SDGs. La lettera contiene alcune ri
chieste fondamentali per il futuro dell’Unione, 
come la definizione di una strategia europea per 
lo sviluppo sostenibile, l’adozione di politiche in
terne ed esterne coerenti con l’Agenda 2030, lo 
sviluppo di una governance adatta a implementare 

riforme nella direzione auspicata, la revisione 
dell’organizzazione del Semestre europeo e un 
programma finanziario sostenibile per accompa
gnare la transizione. 
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2019: la sfida dell’educazione alla 
cultura dello sviluppo sostenibile 

 

L’anno 2019 segna la definitiva consacrazione 
dell’ASviS come soggetto di punta della società ci
vile italiana, riconosciuto a livello nazionale e in
ternazionale come una delle esperienze più 
interessanti e dinamiche generate dall’Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile. Nel corso del
l’anno si consolidano anche le iniziative assunte 
dall’Alleanza per l’educazione allo sviluppo soste
nibile, sia nelle scuole, che nelle università che per 
gli amministratori privati e pubblici.   

A febbraio l’Alleanza presenta l’analisi delle Legge 
di Bilancio alla luce dell’Agenda 2030, realizzando 
un prodotto fortemente innovativo, che dimostra 
la fattibilità di una valutazione della normativa se
condo i principi dello sviluppo sostenibile. Nel corso 
dell’evento “La politica italiana e l’Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile. A che punto siamo?”28, 
l’ASviS si confronta con i rappresentanti delle prin
cipali forze politiche, il Presidente del Consiglio Giu
seppe Conte e il Presidente della Camera Roberto 
Fico. “Sono fermamente convinto che il Parlamento 
debba assumere gli Obiettivi di sviluppo sostenibile 
quale dimensione necessaria dell’attività legislativa 
e delle altre funzioni parlamentari”, afferma Fico, 
mentre Conte, nell’evidenziare la necessità di acce
lerare il raggiungimento degli SDGs, sostiene che: 

In Italia, in generale, è mancata negli anni una 
visione integrata delle politiche dello sviluppo so
stenibile, una vera e propria regia che affronti i 
cambiamenti energetici e climatici, una riforma del 
sistema fiscale volta a favorire la transizione eco
logica, maggiori e migliori investimenti in sanità e 
istruzione. Come Presidente del Consiglio ho colto 
fin dei miei primi atti questa necessità, tanto che 
ho nominato una donna, la professoressa Filo
mena Maggino, come consigliere per la qualità 
della vita e lo sviluppo sostenibile. Sta curando la 
costruzione di una struttura tecnica alle dirette di
pendenze della presidenza, con il compito di coor
dinare le azioni dei vari ministeri nel segno del 
benessere e della qualità della vita. 
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La Legge di Bilancio 2019 
e lo sviluppo sostenibile
Esame dei provvedimenti e situazione dell’Italia 
rispetto ai 17 Obiettivi dell’Agenda 2030





Come proposto dall’ASviS, viene istituita la Cabina 
di Regia “Benessere Italia” presso la Presidenza 
del Consiglio con il compito di sviluppare e garan
tire politiche di sviluppo sostenibile e di benessere 
in Italia, promuovendo e coordinando le iniziative 
del Governo per il Benessere Equo e Sostenibile 
(BES) e per l’attuazione della Strategia nazionale 
per lo sviluppo sostenibile. “Esprimiamo grande 
soddisfazione per il lancio della cabina di regia ‘Be
nessere Italia’, istituita oggi a Palazzo Chigi, e per 
essere stati chiamati a contribuire al coordina
mento delle politiche per lo sviluppo sostenibile”, 
afferma a luglio Giovannini, entrato a far parte del 
comitato scientifico “Benessere Italia”. 

Il Festival dello Sviluppo Sostenibile 
continua a rappresentare una delle 
principali iniziative di diffusione della 
cultura della sostenibilità, 
sensibilizzando e mobilitando migliaia 
di persone sui temi dell’Agenda 2030.  
La manifestazione del 2019, che vede l’organizza
zione di 1.061 eventi in tutta Italia, viene inaugu
rata all’Auditorium Parco della Musica di Roma il 21 
maggio, in un momento cruciale per il futuro del 
Paese e dell’Europa, cioè alla vigilia di un nuovo 
ciclo politico per il nostro continente, con le ele
zioni del Parlamento Europeo, la nomina della 
nuova Commissione Europea e del Presidente della 

Banca Centrale Europea. La giornata di apertura, 
che si svolge alla presenza del Presidente della Re
pubblica Sergio Mattarella, è dedicata all’identifi
cazione delle azioni chiave da intraprendere per 
rafforzare la capacità delle istituzioni europee di 
guidare il nostro continente e il mondo verso un fu
turo più equo e sostenibile. All’evento partecipano, 
tra gli altri, l’allora Presidente del Consiglio dei Mi
nistri Giuseppe Conte, il governatore della Banca 
d’Italia Ignazio Visco, il Direttore Generale dell’Or
ganizzazione Internazionale del Lavoro Guy Ryder, 
il Direttore Generale dell’International Develop
ment Law Organization Irene Khan e il Direttore 
dell’Istituto Affari Internazionali Nathalie Tocci.  

La giornata si chiude con il simbolico “Concerto 
per un’Europa sostenibile”, eseguito dai giovani 
musicisti del Complesso d’Archi della European 
Union Youth Orchestra (EUYO), uno spettacolo nel 
corso del quale musica e brani legati all’Agenda 
2030 si alternano determinando un insieme origi
nale ed emozionante. 

Il 2019 vede anche un vero e proprio salto di qualità 
dell’azione dell’Alleanza nel campo dell’educazione 
allo sviluppo sostenibile. Sulla base del protocollo 
MiurASviS, il corso corso elearning “L’Agenda 
2030 e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile” viene 
messo a disposizione dei docenti italiani delle 
scuole di ogni ordine e grado attraverso la piatta
forma Indire. La fruizione del percorso educativo di
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segnato per far conoscere in maniera semplice 
l’Agenda globale e le connessioni tra i 17 SDGs, resa 
disponibile nel 2018 solo ai neoassunti, viene of
ferta a tutti gli 800mila docenti in servizio. Con la 
creazione del portale Scuola2030 di Indire viene poi 
data la possibilità a tutti i docenti della scuola ita
liana di attingere a risorse e materiali utili a educare 
i cittadini di domani, compresi quelli prodotti dal
l’ASviS. Parallelamente, viene offerta a studenti e in
segnanti la possibilità di usufruire in modo gratuito 
del libro “Un mondo sostenibile in 100 foto”29 di 

Enrico Giovannini e Do
nato Speroni (Laterza 
editori), con le imma
gini di Manuela Fugenzi 
e il contributo di Enel. Il 
corso elearning e il libro 
vengono inseriti anche 
nel Programma nazio
nale della Settimana 
UNESCO di educazione 
alla sostenibilitàAgenda 

2030. Cresce anche l’adesione delle scuole al con
corso MiurASviS sull’Agenda 2030, che nel 2019 
vede la presentazione di 472 elaborati (contro i 200 
del 2017 e gli oltre 250 del 2018)30.  

A settembre si registra poi l’approvazione della 
legge sull’introduzione dell’educazione civica 
nelle scuole31. “L’educazione civica contribuisce a 
formare cittadini responsabili e attivi e a promuo
vere la partecipazione piena e consapevole alla 
vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel 
rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”, si 
legge nell’articolo 1 della Legge. L’art. 3, invece, in
vita ad assumere come riferimento, insieme alla 
Costituzione italiana, l’Agenda 2030. 

Il 2019 vede anche il consolidamento e l’espansione 
delle attività di alta formazione dell’ASviS: in aggiunta 
alla Siena Summer School on Sustainable Develop
ment32, corso residenziale di due settimane avviata 
nel 2018 per accrescere la comprensione delle sfide 
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poste da un mondo insostenibile e favorire la promo
zione di soluzioni concrete, viene organizzata per la 
prima volta anche la Milano Summer School sul be
nessere e la sostenibilità33, per offrire una formazione 
di alto livello sui temi della sostenibilità e del benes
sere seguendo i 17 SDGs dell’Agenda 2030 dell’ONU e 
i 12 indicatori del Benessere Equo e Sostenibile (BES).  

Nel corso dell’anno le attività di educazione del
l’ASviS, che fino a quel momento avevano raggiunto 
il mondo della scuola, dell’alta formazione e (attra
verso la Scuola Nazionale di Amministrazione) dei 
dirigenti pubblici, coinvolgono anche il Parlamento: 
nell’ambito del progetto “Nuove narrazioni per la 
cooperazione”34, coordinato da ActionAid e finan
ziato dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo 
Sviluppo (AICS), l’ASviS, insieme ad altre realtà, rea
lizza il ciclo di informazione/formazione rivolto a 
tutti i parlamentari della Camera dei Deputati e del 
Senato della Repubblica sui temi dell’Agenda 2030. 
A luglio si svolge anche l’audizione sull’innovazione 
didattica35, in cui i coordinatori del Gruppo di lavoro 
dell’ASviS sul Goal 4 (Istruzione di qualità) Francesca 
Bilotta (Save the Children) e Stefano Molina (Fon
dazione Agnelli) presentano alla Commissione Cul

tura i progetti dell’Alleanza volti a diffondere una 
cultura della sostenibilità, avanzando proposte per 
favorire il benessere scolastico. 

L’educazione alla sostenibilità 
coinvolge anche il servizio pub
blico radiotelevisivo italiano. In 
particolare, nel 2019 la Rai, in 
collaborazione con l’ASviS, avvia 
il programma radiofonico “Big 

Bang”36 in onda su Rai Radio Kids: un ciclo di pun
tate su ambiente e sviluppo sostenibile, rivolto ai 
bambini della scuola primaria. Nasce così una par
tnership che negli anni successivi produrrà impor
tanti innovazioni: ad esempio, nel 2020 sarà la volta 
di un programma televisivo dedicato alla sostenibi
lità, realizzato da Rai Cultura Progetto Scienza con 
l’ASviS, intitolato “Newton Speciale Sostenibilità”: 
12 puntate per affrontare temi che hanno un 
grande impatto sul mondo che ci circonda, traendo 
spunto dai 17 SDGs dell’Agenda 2030.  

Anche altri media cominciano a 
prestare sempre più attenzione 
ai temi della sostenibilità. In par
ticolare, nel 2019 nasce, grazie a 
una partnership con l’Alleanza, 
Ansa203037, il portale d’informa

zione dell’Ansa che si avvale della collaborazione 
quotidiana della redazione dell’ASviS, per offrire 
una “finestra sul mondo” attraverso lo sguardo 
della sostenibilità. 
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ARTICOLI E SERVIZI RADIO-TV
CHE HANNO CITATO PORTAVOCE E ASviS

ARTICOLI SERVIZI RADIO-TV

2020 13.799 6.372

(7.755 citazioni di ASviS da sola)

2019 6.642 403

(1.902 citazioni di ASviS da sola)

2018 4.161 353

(1.033 citazioni di ASviS da sola)

2017 2.064 207

(731 citazioni di ASviS da sola)

2016 278 110



Oltre a questi accordi con Ansa e Rai, che erano stati 
media partner del Festival avviate fin dal 2017, nel 
2019 inizia anche la collaborazione con Radio Radi
cale, con cui l’ASviS gestisce il programma radiofo
nico settimanale (dal 2020 disponibile anche in 
formato video) “Alta Sostenibilità”38 per alimentare 
il dibattito con esperti e politici sulle tematiche della 
sostenibilità e dell’attualità economica, sociale e po
litica. Tra l’altro, il 24 maggio 2019 la trasmissione 
dedica uno speciale in diretta video dello sciopero 
dei Fridays for future39, per dare voce ai giovani che 
lottano per la giustizia climatica e ambientale. 

Proprio sulla scia del movi
mento dei giovani che con
trastano il riscaldamento 
globale, a settembre nascono 
i “Saturdays for future”40, 
progetto nato dalla collabo
razione tra il Portavoce del

l’ASviS Enrico Giovannini e Leonardo Becchetti, 
cofondatore della rete NeXt (Nuova economia per 
tutti), con l’idea di far diventare il sabato, cioè il 
giorno successivo a quello di mobilitazione per il 
clima, quando una buona parte delle persone fa 
abitualmente la spesa settimanale, il momento 
della sensibilizzazione e dell’impegno per la produ
zione e il consumo responsabili. 

Vengono così promosse e pubblicizzate iniziative 
sul territorio nazionale per favorire un modo più 
consapevole e sostenibile di produrre e fare la 

spesa, evitare gli sprechi, ridurre al minimo i rifiuti 
e scegliere responsabilmente i prodotti acquistati, 
specialmente nei punti vendita della grande distri
buzione. L’iniziativa riscuota un grande successo 
anche sui social e viene presentata a New York, su 
invito delle Nazioni Unite, durante la settimana 
dell’Assemblea Generale di settembre, in qualità 
di buona pratica internazionale. 

L’anno si chiude con un risultato molto impor
tante: infatti, il Governo e il Parlamento approvano 
il cambio di denominazione del CIPE in CIPESS, 
Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile, accogliendo 
una delle proposte avanzate dall’Alleanza fin dal
l’inizio. Con la modifica della denominazione, a 
partire dal 1° gennaio 2021, il coordinamento delle 
politiche economiche viene orientato verso lo svi
luppo sostenibile e l’Agenda 2030. 
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2020: l’anno della resilienza 

 

Febbraio 2020. L’Alleanza ha appena organizzato 
due eventi di alto livello: il primo alla Farnesina41, 
alla presenza della viceministra degli Affari esteri 
e della Cooperazione internazionale Emanuela Del 
Re, sull’impegno dell’Italia e della comunità inter
nazionale per l’attuazione dell’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile; il secondo sull’analisi della 
nuova Legge di Bilancio42. Pochi giorni dopo, il 9 
marzo, arriva l’annuncio che l’Italia viene “blin
data” a causa dell’emergenza COVID19.  

Comincia così la lunga serie di 
chiusure e restrizioni per contenere  
la pandemia, che però non ferma 

l’ASviS, la quale, al contrario, ha 
rafforzato il suo impegno, cogliendo 
nuove opportunità di dialogo e 
mobilitazione della società italiana e 
impegnandosi a orientare ancor di più 
le politiche verso la sostenibilità.  

In questa prospettiva, a partire da marzo l’Alleanza: 
• avvia un’analisi sistematica dei Decretilegge 

contenenti misure di contrasto all’emergenza 
Coronavirus alla luce dell’Agenda 2030; 

• ad aprile elabora, in collaborazione con il 
Forum Disuguaglianze e Diversità, il docu
mento “Curare l’Italia oggi, guardare all’Italia 
di domani”43, proponendo al Governo due mi
sure eccezionali di sostegno al reddito da inte

73

Cinque anni di impegno, di crescita e di risultati

L’impegno dell’Italia e della comunità internazionale 
per l’attuazione dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile

Segui l’evento su Twitter           @ASviSItalia   #ASviSReport 

7 febbraio 2020 • Roma 
Sala Conferenze Internazionali
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI)





grare nel decreto Cura Italia  il Reddito di Cit
tadinanza per l’Emergenza (REM) e il Sostegno 
di Emergenza per il Lavoro Autonomo (SEA). Il 
19 maggio il Governo approva il Reddito di 
Emergenza; 

• a maggio predispone il Rapporto “Politiche per 
fronteggiare la crisi da COVID19 e realizzare 
l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile”44, nel 
quale viene valutato l’effetto della crisi sulle di
verse dimensioni dello sviluppo sostenibile e 
vengono proposte le azioni ritenute necessarie 
e urgenti per stimolare la ripresa. “L’Italia deve 
decidere che direzione prendere: se proseguire 
su quella indicata dalla Legge di Bilancio per il 
2020, molto più orientata alla sostenibilità delle 
precedenti, e degli orientamenti strategici del
l’Unione europea o se, in nome della crescita del 
Pil a tutti i costi, sacrificherà i progressi fatti o 
programmati per i prossimi anni, primo fra tutti 
il processo di decarbonizzazione, la sicurezza dei 
lavoratori e l’equità sociale”, afferma Giovannini 
in occasione della pubblicazione del Rapporto, 
che identifica come priorità per le politiche pub
bliche la transizione ecologica, la transizione di
gitale e la lotta alle disuguaglianze  in primo 
luogo quelle di genere , temi che diventeranno 
poi centrali del Next Generation EU; 

• l’ASviS contribuisce alla nascita della rete 
#educAzioni45, che mette insieme dieci reti e 
alleanze del civismo attivo, del Terzo settore e 

del sindacato, impegnate ad avanzare propo
ste, analisi e piattaforme programmatiche per 
tutelare i diritti delle bambine, dei bambini e 
degli adolescenti di fronte all’emergenza. 

L’ASviS viene invitata anche a due audizioni in 
Parlamento: alla Camera, sul Recovery Plan46, 
nel corso della quale si propone al Governo di 
adottare un pensiero sistemico nella formula
zione e attuazione delle politiche; al Senato, sul 
Decreto Ristori, dove si raccomanda di esten
dere la platea dei beneficiari del REM e iniziare 
a costruire un’economia meno irregolare, ricor
dando come prima della pandemia ogni anno ve
nivano sottratti alle casse dello Stato circa 110 
miliardi di euro per via dell’evasione fiscale. Inol
tre, Stefanini e Giovannini sono invitati agli Stati 
Generali47, dove presentano le proposte dell’Al
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2016 142

2017 185

2018 217
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leanza per un Paese più resiliente, sostenibile ed 
equo, orientando i fondi europei e nazionali su 
Green New Deal, innovazione, formazione e lotta 
alle disuguaglianze. 

Per testimoniare la resilienza delle realtà ade
renti all’ASviS durante la crisi da COVID19, 
nasce l’iniziativa #AlleanzaAgisce48 per racco
gliere, diffondere e dare immediato accesso alle 
centinaia di iniziative messe in campo dalla rete 

dell’Alleanza sul territorio sia per gestire le diffi
coltà scaturite dall’emergenza sanitaria, sia per 
preparare il terreno alla costruzione di un futuro 
più sostenibile e resiliente. La campagna racco
glie 214 buone pratiche  con una straordinaria 
partecipazione delle università aderenti Rete 
delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS) 
, che trovano spazio in una sezione dedicata del 
portale ASviS per raccontare l’impegno concreto 
degli Aderenti e degli Associati. Il progetto viene 
insignito del “Solidarity award”49 promosso 
dalla SDGs Action Campaign dell’ONU dedicato 
alle 50 migliori iniziative di solidarietà realizzate 
in tutto il mondo per rispondere all’emergenza 
COVID19. 

Tra maggio e giugno vengono 
organizzati i primi tre “ASviS Live”, 
appuntamenti di alto livello in diretta 
streaming che preparano il terreno 
per il Festival stimolando il dialogo 
sulla ripresa e sul futuro del Paese 
all’insegna della sostenibilità.  

Durante il primo incontro degli ASviS Live, in cui 
interviene tra gli altri il Vice Presidente Esecutivo 
della Commissione europea Frans Timmermans, 
viene presentata FUTURAnetwork50, la nuova piat
taforma dell’ASviS volta a offrire uno spazio aperto 
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NUMERO DI ASSOCIATI

2016 3

2017 43

2018 88

2019 157

2020 232





di dibattito e riflessione sui possibili scenari futuri 
partendo dall’analisi dell’attualità, grazie al contri
buto di eminenti studiosi di futuro, economisti e 
altri esperti. 

Il secondo evento racconta invece come i modelli 
di business stanno evolvendo per superare l’emer
genza ed è l’occasione per l’Alleanza di presentare 
un piano di investimenti da oltre 200 miliardi per 
lo sviluppo sostenibile delle città51, redatto da un 
gruppo di esperti coordinato da Urban@it. L’ul
timo incontro, incentrato sulla connessione fra 
ambiente, salute e sostenibilità, vede anche la par
tecipazione del ministro dell’Ambiente Sergio 
Costa, che afferma: “Il cambiamento climatico è 
inesorabile ma lento e ci farà trovare di fronte al
l’inesorabile quando ormai sarà troppo tardi. Il 
contrasto ai cambiamenti climatici non è di destra 
né di sinistra”. 

  

Per promuovere un dibattito sulla gestione delle 
numerose problematiche conseguenti all’emer
genza sanitaria e preparare il campo per un su
peramento della crisi la webTv dell’ASviS 
trasmette, durante i mesi del lockdown totale, 
gli approfondimenti tematici #oltrelacrisi: una 
serie di interviste a esperti e studiosi su diffi
coltà, prospettive e opportunità emerse ed evi
denziate dalla pandemia, tenendo come bussola 
i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile. Dagli sce
nari geopolitici all’istruzione, dall’ecommerce 
al capitale naturale, #oltrelacrisi è uno dei pro
getti editoriali della webTv che attraverso ser
vizi, infografiche, commenti e cronache, 
accompagna le attività dell’Alleanza fin dal 2016. 
Peraltro, a partire dal 2018 ogni edizione del Fe
stival è stata accompagnata per 17 giorni dal Tg 
Festival, il racconto dei principali eventi e inizia
tive con le voci dei protagonisti, reportage, 
esperienze e focus da tutto il Paese, restituendo 
la fotografia di una società in movimento, a ogni 
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latitudine, con idee e iniziative provenienti da 
scuole, imprese, università, associazioni, citta
dini e istituzioni.  

A inizio settembre, all’Arena di Verona, l’ASviS col
labora alla realizzazione di “Heroesil futuro inizia 
adesso”52, il primo grande concerto in live strea
ming della musica italiana, ideato per contribuire 
a salvaguardare e rafforzare il ruolo dell’industria, 
dei servizi e dei lavoratori nel settore della cultura 
musicale e dello spettacolo. Una maratona di cin
que ore che con i suoi protagonisti, quaranta tra i 
più importanti artisti della scena musicale giovane 
italiana, orienta verso una nuova responsabilità so
ciale da parte della filiera musicale e delle nuove 
generazioni, rifacendosi direttamente ai 17 Obiet
tivi di sviluppo sostenibile. 

L’Alleanza non rinuncia 
all’appuntamento annuale  
con il Festival dello Sviluppo 
Sostenibile, rafforzando  
la digitalizzazione degli eventi  
e proponendo numerose 
iniziative di riflessione  
sul futuro. 

 
La pandemia costringe a cambiare data e 
formula del Festival, ma gli oltre 800 eventi 
in Italia (dal vivo, online o in formula 
mista), così come le decine di iniziative al
l’estero a seguito dell’apertura della mani
festazione per la prima volta a tutto il 
mondo, dimostrano la volontà di un’ampia 
mobilitazione della società di credere in un 
futuro migliore.  

Sui possibili scenari futuri durante il Festival l’ASviS 
e l’Ansa organizzano “Voci sul futuro”53, serie di 
conversazioni con noti esperti italiani e internazio
nali per discutere dell’economia della società in 
una prospettiva di mediolungo termine e di soste
nibilità a tutto campo.  
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I tre eventi organizzati dal Segretariato del
l’ASviS nel Festival sono l’occasione per riflettere 
su come assicurare un rilancio più sostenibile e 
resiliente per il Paese con i leader di aziende 
chiave; confrontarsi sul ruolo dei territori con 
amministratori pubblici e privati, rappresentanti 
del Governo, delle Regioni, delle Province e delle 
Città. Come sempre, il Festival è anche l’occa
sione per presentare i risultati dei 17 giorni di ri
flessione e il Rapporto annuale dell’ASviS “L’Italia 
e gli Obiettivi di sviluppo sostenibile” ai rappre
sentanti delle istituzioni nazionali ed europee, tra 
cui Giuseppe Conte, Luigi Di Maio e Paolo Genti
loni. Nel ricco pacchetto di proposte avanzate 
dall’ASviS rientra anche quella di creare un ente 
pubblico di ricerca per gli studi sul futuro e la 
programmazione strategica, al fine di effettuare 
ricerche sulle prevedibili evoluzioni dei fenomeni 
sociali, ambientali ed economici e valutare le loro 
implicazioni per le politiche pubbliche. 

Il Festival è l’occasione per presentare un nuovo 
prodotto dell’Alleanza, i Position Paper54 elaborati 
da diversi Gruppi di lavoro sui temi della finanza 
per lo sviluppo sostenibile, la produzione e il con
sumo responsabili, gli investimenti in sanità e il 
ruolo delle città come agenti di cambiamento sul 
tema del cibo. Viene anche presentato il docu
mento redatto dal Gruppo di lavoro delle associa
zioni imprenditoriali aderenti all’ASviS volto a 
individuare temi comuni per garantire una giusta 
transizione55. I Position Paper arricchiscono la già 
ampia offerta di prodotti dell’ASviS, che ad agosto 
aveva anche lanciato la nuova collana di Quaderni 
ASviS56, il primo dei quali, curato da Luigi Di Marco, 
è stato dedicato all’analisi della recente legisla
zione europea alla luce dell’Agenda 2030. 
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Anche le attività educative dell’ASviS non si sono 
fermate con la pandemia. In particolare, in occa
sione del Festival viene lanciato il Global Goals 
Kids’ Show Italia, cartone animato in 17 puntate 
rivolto alla fascia di età 510 anni per trasmettere 
alle giovani generazioni l’importanza dell’azione 
individuale e collettiva nel raggiungimento dei 17 
Obiettivi.  

Durante il Festival viene dato accesso gratuito al 
secondo corso elearning dell’ASviS, “Azienda 
2030  Le opportunità dello sviluppo sosteni
bile”57, volto ad approfondire le motivazioni di una 
trasformazione del modello di business aziendale 
e a mostrare gli approcci di maggior successo.  

L’Alleanza avvia nuovi corsi di formazione rivolti a:  
• giornalisti, per rafforzare la capacità dei media 

di trattare in modo integrato le diverse dimen
sioni dello sviluppo sostenibile;  

• amministratori locali, per garantire la coerenza 
della programmazione e attuazione territoriale 
con l’Agenda 2030;  

• startup, con la prima edizione della Innovabi
lity School, focalizzata su digitalizzazione ed 
economia circolare, in partenza nel 2021.  

Durante la pandemia le attività di comunicazione 
vengono potenziate. Il portale asvis.it viene rin
novato per migliorare navigabilità, leggibilità, di
namicità e organizzazione dei contenuti, i quali 
vengono anche arricchiti. Inoltre, l’Alleanza con
tinua a realizzare le sue campagne di sensibiliz
zazione, da #AlleanzaAgisce a #ORADIAGIRE e a 
“Un Goal al giorno”. Anche i media tradizionali 
mostrano una sensibilità fortemente crescente, 
sia per i temi legati alla sostenibilità, sia per le 
attività dell’ASviS, come dimostra l’aumento 
esponenziale delle citazioni in articoli sulle te
state giornalistiche (cartacee e online) e di ser
vizi radiotelevisivi. 
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Nel corso del 2020 l’ASviS consolida ulterior
mente le relazioni con le istituzioni pubbliche 
centrali e territoriali e contribuisce attivamente 
alle iniziative intraprese dal Governo e da altre 
istituzioni sullo sviluppo sostenibile. A livello in
ternazionale, l’ASviS diventa partner scientifico 
del padiglione italiano a Expo Dubai (rimandato 
al 2021), assume la copresidenza del gruppo 
F20 (Foundations 20), che riunisce molte fonda
zioni dei Paesi G20 nell’anno della presidenza ita
liana, e collabora con altri engagement group 
ufficiali e con l’ufficio dello Sherpa italiano, con
tribuendo anche alle attività del working group 
G20 Salute.  

Viene ulteriormente potenziato il sistema di mo
nitoraggio del raggiungimento degli Obiettivi di 
sviluppo sostenibile. A ottobre l’Alleanza pre
senta, attraverso indicatori compositi, l’analisi ag
giornata della situazione dell’Unione europea e 
dell’Italia rispetto ai 17 SDGs. A dicembre pub
blica l’aggiornamento degli indicatori regionali 
per l’Italia rispetto ai 17 Obiettivi e si spinge fino 
al calcolo di indicatori a livello provinciale e di 
città, presentando il primo Rapporto sui Terri
tori58. Il volume rappresenta uno strumento 
unico messo a disposizione dei decisori politici e 
della società civile: attraverso un sistema inte
grato di indicatori statistici elementari e compo
siti, presenta il posizionamento di Regioni, 
Province, Città metropolitane, Aree urbane e Co

muni rispetto ai 17 SDGs. I dati sono presentati 
anche nel database59 che l’ASviS rende disponi
bile (grazie alla piattaforma Asset sviluppata da 
Forum PA) per visualizzare attraverso grafici, 
mappe e tabelle.  
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2021: un anno che si annuncia 
interessante 

 

Non si può non concludere questo viaggio senza 
citare ciò che è accaduto nel corso dei primi due 
mesi dell’anno in corso. Infatti, gennaio 2021 
segna un fortissimo aumento del numero di visi
tatori del sito ASviS, con 150mila utenti unici, e il 
picco assoluto delle ricerche attraverso Google 
trends dei termini “sviluppo sostenibile” e 
“Agenda 2030”.   

L’indagine di Eumetra condotta sulla popolazione 
italiana alla fine del 2020 segnala che più di un 
quarto degli italiani (27%) dice di aver sentito par
lare dell’Agenda 2030: andando a valutare l’effet
tiva conoscenza dell’iniziativa dell’ONU, si scopre 
che solo il 16% degli intervistati sa effettivamente 
di cosa di tratti, ma non si può non notare che tale 
valore è pari a tre volte quello registrato negli anni 
precedenti. Inoltre, dalla rilevazione emerge che, 
rispetto al 2019, nel 2020 sono aumentati coloro 
che ritengono “molto urgenti” gli interventi a fa
vore dello sviluppo sostenibile, con particolare at
tenzione per le tematiche riguardanti il Goal 3 
(salute e benessere), Goal 5 (parità di genere), 
Goal 8 (lavoro dignitoso e crescita economica) e 
Goal 10 (ridurre le disuguaglianze). 

Sul piano politico il dibattito dei primi due mesi del 
2021 si è incentrato sui contenuti del Piano nazio
nale di ripresa e resilienza PNRR  che ogni Paese 
europeo deve elaborare per poter beneficiare dei 
fondi del Next generation EU  l’iniziativa del
l’Unione europea per rilanciare l’economia euro
pea, lottare contro le disuguaglianze e avviare una 
profonda transizione ecologica e digitale dei si
stemi produttivi. La crisi del Governo guidato da 
Giuseppe Conte sfocia nella nascita di un nuovo 
Esecutivo guidato da Mario Draghi, l’ex Presidente 
della Banca Centrale Europea.  

Fin dall’inizio delle consultazioni per la formazione 
del nuovo Governo i temi dello sviluppo sostenibile 
appaiono prioritari. L’ASviS viene spesso citata dai 
media come la fonte originaria di proposte avanzate 
al Presidente incaricato dalle diverse forze politiche, 
a partire dal decalogo elaborato dall’Alleanza in oc
casione delle elezioni del 2018 (gennaio registra il 
picco di ricerche su Google trends dell’acronimo 
dell’Alleanza). A febbraio l’ASviS viene audita dalle 
Commissioni Bilancio e Ambiente della Camera dei 
Deputati sulla bozza di PNRR. Durante l’audizione, 
Giovannini mette in luce le lacune del Piano, eviden
ziando in particolare la mancanza di target e obiettivi 
quantificabili, valutazioni d’impatto e riforme per gui
dare gli investimenti. Tra le criticità segnalate anche 
il disallineamento con gli obiettivi del PNIEC, la man
canza di un Piano per la garanzia giovani e l’assenza 
di questioni fondamentali come la biodiversità. 
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Si intensifica il ruolo svolto dall’Alleanza per il coin
volgimento delle associazioni giovanili nel dibattito 
pubblico, in particolare sui temi dello sviluppo so
stenibile. Il 10 febbraio si tiene in streaming 
l’evento ASviS Live “Vogliamo decidere sul nostro 
futuro! I giovani valutano i piani italiani per il 
Next generation EU”, momento di ascolto e con
fronto pubblico tra le giovani generazioni su quale 
futuro disegnare per il Paese attraverso il PNRR. Il 
Gruppo di lavoro dedicato proprio alle associazioni 
giovanili degli aderenti all’ASviS contribuisce al 
Rapporto sull’analisi della Legge di bilancio 2021 e 
il PNRR. 

Siamo giunti così alla celebrazione dei cinque 
anni dell’ASviS, segnando la fine di un lungo per
corso ricco di iniziative e traguardi, ma avviando 
anche un periodo di riflessione su nuove strategie 
e programmi per affrontare una situazione che, in 
Italia, in Europa e nel mondo, si presenta ancora 
più complessa di quella immaginabile nel 2015, 
quando i 193 Paesi dell’ONU firmarono l’Agenda 
2030.  

 
Ha inizio la Decade of Action lanciata dal Se
gretario Generale dell’ONU António Guterres, 
un decennio di intensificazione degli impegni 
a tutti i livelli, da parte di governi, imprese, 
società civile, per recuperare il tempo per
duto nel raggiungimento degli Obiettivi di svi
luppo sostenibile.  

 
L’ASviS è pronta a rimboccarsi le 
maniche per affrontare questa corsa 
contro il tempo, verso un futuro più 
sostenibile. 
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NOTE 
1  https://asvis.it/public/asvis/files/RapportoMinisteroAmbiente.pdf  
2   https://asvis.it/archivionotiziealleanza/1276820/giovanniniallacameraserveleggedistabilitacoerenteconlagenda2030  
3  https://asvis.it/archivionotiziealleanza/12761156/protocolloasvismiurperfavorireladiffusionedellaculturadellasostenibilita  
4   https://asvis.it/public/asvis/files/Lettera_AsvisANCIcandidati.pdf  
5   https://asvis.it/archivionotiziealleanza/1276937/rapportoasvis2016italiainritardourgonomisureperlasostenibilitadellosviluppo  
6  https://asvis.it/archivionotiziealleanza/12761162/ilpresidentemattarellariceveirappresentantidellasvis  
7   https://asvis.it/archivionotiziealleanza/12761539/lincontrodellasvisalsenatoconileaderdipartitiemovimenti  
8   https://asvis.it/archivionotiziealleanza/12761887/nonpuoessercisvilupposenonsiriduconolediseguaglianze  
9  https://asvis.it/archivionotiziealleanza/12764023/lasvistraifinalistidellsdgactionawardsilpremioassegnatodallonu  
10 https://asvis.it/notiziesullalleanza/198463/ilfestivaldellosvilupposostenibileeinfinaleperilpremiosdgactionawarddellonu  
11 https://festivalsvilupposostenibile.it/2017/home/461339/nonpuoessercisvilupposenonsiriduconolediseguaglianze  
12 https://asvis.it/archivionotiziealleanza/12761937/perleimpreselasostenibilitaegiaoggiunpresuppostoperlosviluppo  
13 Patto di Milano al 28.09.20: https://asvis.it/public/asvis2/files/Pubblicazioni/Patto_Milano_2020DEF.pdf  
14 https://festivalsvilupposostenibile.it/2017/home/46298/eventoconclusivodelfestivalrisultatipresentatiamattarellaeistituzioni  
15 https://festivalsvilupposostenibile.it/2017/home/461868/igiovaniperlasostenibilitaiprogettivincitoridelconcorsomiurasvis  
16 http://www.asvis.it/public/asvis/files/6scenario.pdf  
17 https://asvis.it/notiziesullalleanza/197920/ungoalalgiornoliniziativachein17focusripercorreilrapportoasvis2020  
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L’impegno dell’ASviS si concretizza nella volontà di 
far crescere nella società italiana, nei soggetti eco
nomici e nelle istituzioni la consapevolezza dell’im
portanza dell’Agenda 2030, per mobilitarli nella 
realizzazione degli Obiettivi di sviluppo sostenibile. 
A questo scopo l’Alleanza contribuisce allo svi
luppo di una cultura della sostenibilità a tutti i li
velli (orientando i modelli di produzione e di 
consumo), all’analisi delle implicazioni e delle op
portunità per l’Italia legate all’Agenda ONU, alla 
definizione di una strategia italiana mirata al con
seguimento degli Obiettivi e alla realizzazione di 
un sistema di monitoraggio dei progressi dell’Italia 
sul sentiero dello sviluppo sostenibile, nonché alla 
riflessione sul futuro del nostro Paese anche oltre 
il 2030. 

L’Alleanza è attiva e presente per ridurre ed elimi
nare i divari, lavorando per fare in modo che le isti
tuzioni comprendano l’importanza dello sviluppo 
sostenibile. L’impegno sarà massimo perché cresca 
l’attenzione su questi temi e si crei integrazione tra 
tutti i soggetti della società civile per convergere 
nel disegno dello sviluppo sostenibile.  

Dopo cinque anni di crescita,  
l’ASviS è in grado di proporre  
una vasta gamma di inziative,  
tutte mirate a impegnare l’Italia 
nell’attuazione dell’Agenda 2030  
e a mettere il Paese sul sentiero  
dello sviluppo sostenibile.  
Ecco un quadro completo  
delle principali attività che 
attualmente svolge l’Alleanza. 
 

97

Sul sentiero dello sviluppo sostenibile





Disegnare politiche per lo 
sviluppo sostenibile  

 

Per contribuire alla progettazione di politiche orien
tate alla sostenibilità, l’ASviS è impegnata in un dia
logo costante con le istituzioni sovranazionali e 
nazionali, con numerosi enti territoriali, con il set
tore privato e la società civile. Grazie ai quasi 800 
esperti degli Aderenti che operano nei Gruppi di la
voro, svolge analisi originali delle politiche pubbli
che con la lente dello sviluppo sostenibile e avanza 
proposte politiche concrete di carattere trasverasle 
e settoriale, producendo rapporti periodici che ven
gono presentati alle istituzioni e al pubblico. Tra le 
principali pubblicazioni dell’Alleanza ricordiamo: 
• il Rapporto ASviS, pubblicato con cadenza an

nuale all’inizio dell’autunno, che fornisce 
un’analisi sullo stato di avanzamento del nostro 
Paese rispetto all’attuazione dell’Agenda 2030 
e ai 17 SDGs, proponendo un quadro organico 
di raccomandazioni di policy per influenzare le 
strategie e le attività del Governo; 

• il Rapporto “La Legge di Bilancio e lo sviluppo 
sostenibile”, pubblicato a febbraio. Si tratta di un 
unicum nel panorama nazionale, che esamina, 
comma per comma, i provvedimenti contenuti 
nella Legge di Bilancio alla luce dei 169 Target; 

• il Rapporto “I territori e gli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile”, che mette a disposizione dei decisori 

politici e della società civile un’analisi originale e 
coerente, basata su indicatori elementari e com
positi, del posizionamento di Regioni, Province, 
Città metropolitane, Aree urbane e Comuni ri
spetto ai 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile. 

Inoltre, nel 2020: 
• a maggio è stato elaborato un aggiornamento 

del Rapporto annuale alla luce della pandemia, 
identificando proposte di policy per rispondere 
alla crisi economica e sociale;  

• a partire da aprile, sono state pubblicate le analisi 
dei Decreti varati dal Governo durante la pande
mia da COVID19 alla luce dell’Agenda 2030;  

• è iniziata la pubblicazione dei Position Paper 
curati dai Gruppi di lavoro, che illustrano ana
lisi e proposte su tematiche specifiche.  

L’ASviS contribuisce inoltre alla definizione 
della Strategia nazionale di Sviluppo 
Sostenibile coordinando il Gruppo di lavoro 
“Vettori della sostenibilità” del Forum per  
lo Sviluppo Sostenibile del Ministero 
dell’Ambiente. Infine, si impegna per  
la realizzazione di un sistema di 
monitoraggio dei progressi del nostro Paese 
e dei territori verso gli SDGs, collaborando 
con l’Istat e con Regioni e Città metropolitane 
per la realizzazione delle Strategie regionali  
e urbane di sviluppo sostenibile.  
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Informare il Paese per prepararlo 
al futuro 

 

L’attuazione dell’Agenda 2030 richiede uno sforzo 
collettivo da parte di tutte le componenti della so
cietà. Per questo l’ASviS si rivolge agli esperti 
come al grande pubblico con il fine di sensibiliz
zare fasce sempre più ampie della popolazione e 
accrescere la conoscenza dei diversi temi del
l’Agenda 2030. Se, fin dalla sua nascita, l’Alleanza 
si occupa di fare informazione per diffondere la 
consapevolezza sull’Agenda 2030, dopo cinque 
anni l’offerta informativa si è andata consolidando 
e strutturando per fornire un servizio di alta qua
lità, che ha influenzato anche il mondo dei media. 
L’azione dell’Alleanza in questo campo è basato su 
due pilastri: la garanzia di un’informazione di qua
lità sui grandi temi della sostenibilità, basata sulla 
presentazione di notizie accurate e approfondite, 
in controtendenza rispetto alla proliferazione di 
fake news; la divulgazione del significato di “svi
luppo sostenibile” e “sostenibilità” che tiene 
conto della complessità del fenomeno, per com
battere un uso improprio di termini ormai entrati 
nel linguaggio comune e frenare la proliferazione 
di pratiche di greenwashing basate anche su un 
uso a fini di puro marketing di questi termini.   

Per questo l’ASviS: 
• pubblica quotidianamente notizie sul sito 

asvis.it e offre la possibilità di rimanere aggior
nati sui diversi temi dell’Agenda 2030 tramite 
una newsletter settimanale. Il sito è stato re
centemente arricchito con la rubrica “Europa 
e Agenda 2030”, volta a informare sulle novità 
che emergono nell’azione delle istituzioni eu
ropee sui temi dello sviluppo sostenibile; 

• organizza campagne di sensibilizzazione attra
verso i canali social, utilizzando Facebook, 
Twitter, Linkedin, YouTube e Instagram; 

• propone prodotti multimediali con la sua 
webTv, che offre interviste, servizi, infografi
che, commenti e cronache, accompagnando 
anche i 17 giorni di Festival con una striscia 
quotidiana; 

• conduce la trasmissione radiofonica “Alta so
stenibilità”, in onda su Radio Radicale, per ali
mentare settimanalmente il dibattito con 
esperti e politici sulle tematiche della sosteni
bilità e dell’attualità economica, sociale e poli
tica. 
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Da maggio 2020 è attivo il sito FUTURAnetwork.eu, 
realizzato su iniziativa dell’ASviS, che fornisce studi, 
articoli, interviste e segnalazioni di materiali tesi a 
esplorare i possibili scenari dei prossimi anni e pro
muovere la discussione sulle scelte necessarie oggi 
per un futuro sostenibile. FUTURAnetwork (dal la
tino “futura”, plurale della parola “futurum”) è rea
lizzato in collaborazione con enti e associazioni che 
riuniscono studiosi di futuro, reti di ricercatori ed 
esperti delle diverse materie, con il supporto della 
Fondazione Unipolis e di altri partner. 

Infine, l’ASviS contribuisce ad alimentare 
Ansa2030, il notiziario online della principale 
agenzia giornalistica italiana, dedicato allo svi
luppo sostenibile e all’Agenda 2030, un progetto 
fortemente promosso dall’Alleanza che ha contri
buito anche alla sua ideazione. Parallelamente, 
l’Alleanza collabora con numerosi mezzi di infor
mazione per promuovere i contenuti legati allo 
sviluppo sostenibile, a partire da Rai e Sky, i quali 
sono anche partner del Festival.  

 

Educare allo sviluppo sostenibile  

 

Oltre ad informare, altrettanto importante è edu
care allo sviluppo sostenibile, compito esplicita
mente riconosciuto nel Target 4.7 dell’Agenda 2030: 
“Entro il 2030, assicurarsi che tutti gli studenti ac
quisiscano le conoscenze e le competenze necessa
rie per promuovere lo sviluppo sostenibile 
attraverso, tra l’altro, l’educazione per lo sviluppo 
sostenibile e stili di vita sostenibili, i diritti umani, 
l’uguaglianza di genere, la promozione di una cul
tura di pace e di non violenza, la cittadinanza glo
bale e la valorizzazione della diversità culturale e del 
contributo della cultura allo sviluppo sostenibile”. 

Nello spirito dell’Agenda 2030, le 
nuove generazioni, e non solo, devono 
essere informate per fare scelte 
consapevoli, ma anche formate  
allo sviluppo sostenibile affinché 
possano diventare veri agenti del 
cambiamento.  

Per questo, l’ASviS si muove su più fronti attraverso: 
• la predisposizione di corsi elearning. Due 

sono stati finora i moduli formativi realizzati: 
“L’Agenda 2030 e gli Obiettivi di sviluppo so
stenibile”, che spiega in modo semplice 
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l’Agenda 2030, mostrando le connessioni tra i 
17 SDGs, e “Azienda 2030  Le opportunità 
dello sviluppo sostenibile”, che approfondisce 
le opportunità per le aziende di integrare la so
stenibilità nel proprio modello di business; 

• la formazione continua dei docenti scolastici 
attraverso la “Piattaforma Scuola2030”, por
tale realizzato da Indire, su iniziativa del Miur 
e in collaborazione con l’ASviS, che offre mate
riali di autoformazione, contenuti e risorse per 
portare in classe un’educazione ispirata al
l’Agenda 2030;  

• la collaborazione con la Rete delle Università 
per lo Sviluppo Sostenibile (RUS), con la messa 
a disposizione dei corsi elearning per gli stu
denti, i docenti e tutto il personale degli atenei, 
e la promozione di moduli formativi generali e 
specialistici all’interno dell’offerta didattica uni
versitaria;  

• le Scuole di alta formazione promosse dal
l’ASviS e la collaborazione a corsi realizzati da 
altri soggetti pubblici e privati: 
> la Siena Advanced School sullo sviluppo so

stenibile, per comprendere le sfide poste da 
un mondo insostenibile e promuovere solu
zioni concrete;  

> la Summer School di Milano sul benessere 
e la sostenibilità delle città, per offrire una 
formazione di alto livello sui temi della soste
nibilità e del benessere; 

> i moduli formativi per i dirigenti delle am
ministrazioni pubbliche centrali erogati dalla 
Scuola Nazionale dell’Amministrazione (SNA) 
sulla gestione sostenibile delle pubbliche 
amministrazioni e sulla coerenza delle politi
che per lo sviluppo sostenibile; 

> la Scuola per le Regioni e le Province auto
nome, rivolta agli amministratori pubblici  
per garantire la coerenza della programma
zione e l’attuazione territoriale con l’Agenda 
2030; 

> la Scuola per gli amministratori comunali, la 
Scuola per gli amministratori comunali, 
orientata alla territorializzazione dell’Agenda 
2030 a livello locale; 

> l’Innovability School, un percorso di forma
zione e affiancamento delle startup che ri
conoscono nello sviluppo sostenibile un 
modello di business capace di ottenere risul
tati positivi, soprattutto in termini di crea
zione di valore; 

> i corsi di aggiornamento per i giornalisti, 
realizzati in collaborazione con l’Ordine dei 
Giornalisti e offerti gratuitamente sulla 
piattaforma dedicata alla loro formazione 
professionale. 

Infine, l’ASviS ha realizzato materiali utili per la di
dattica e la sensibilizzaione di diverse fasce della 
popolazione: 
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• il Global Goals Kids’ Show Italia, uno spetta
colo animato di 17 puntate, è stato pensato per 
la fascia d’età 510 anni, per coinvolgere, ispi
rare e responsabilizzare bambine e bambini a 
contribuire al raggiungimento dei 17 SDGs; 

• il libro Un mondo sostenibile in 100 foto, che 
documenta grazie e immagini e testi la crisi che 
sta investendo l’intero Pianeta e le possibili so
luzioni, reso disponibile gratuitamente per do
centi e studenti; 

• il concorso ASviSMiur “Facciamo 17 Goal. Tra
sformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile”, rivolto alle scuole ita
liane per favorire la conoscenza, la diffusione e 
l’assunzione degli stili di vita previsti dal
l’Agenda 2030. 

 

Coinvolgere tutti nell’impegno 
per scelte responsabili 

 

Il Festival dello Sviluppo Sostenibile, la più grande 
manifestazione di questo tipo sul territorio italiano 
e un’esperienza unica a livello internazionale, si 
svolge annualmente nell’arco di 17 giorni, tanti 
quanti sono gli SDGs. Convegni, eventi nazionali, 
seminari, workshop, mostre, spettacoli, eventi 
sportivi, presentazioni di libri, documentari e 
molto altro ancora sono i contenuti che il Festival 
propone tramite centinaia di iniziative in tutta Ita
lia, che coinvolgono un pubblico variegato e cre
scente, misurabile ormai in termini di milioni 
anche grazie all’uso delle tecnologie digitali, e dare 
voce alla società italiana.  

Chi si occupa dell’organizzazione di Fe
stival nel nostro Paese ha riconosciuto che 
l’ASviS ha ‘inventato’ una nuova formula, 
fortemente innovativa, anche se molto im
pegnativa sul piano organizzativo 

ha notato Pierluigi Stefanini, Presidente dell’ASviS. 
Il Festival ha un sito dedicato, festivalsvilupposo
stenibile.it, dove vengono diffusi e aggiornati in di
retta i contenuti degli eventi nazionali e locali, ed 
è accompagnato da campagne social e dalla 
webTv. 
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Ma il Festival non è un momento isolato. Nel corso 
dell’anno, l’ASviS organizza tanti momenti di con
fronto e dibattito, il cui numero è cresciuto signifi
cativamente nel 2020 con il lancio degli “ASviS 
Live”, eventi interamente digitali in cui opinion 
leader, rappresentanti di istituzioni pubbliche, 
delle imprese e della società civile, comprese le as
sociazioni giovanili, si confrontano sui temi legati 
all’Agenda 2030. In occasione del Festival 2020, in 
collaborazione con l’Ansa, sono state registrate 10 
puntate di “Voci sul futuro”, dialoghi sulle sfide 
che il nostro Paese deve affrontare nell’ottica dello 
sviluppo sostenibile, che sono stati visti da oltre 
2,5 milioni di persone.     

 

Elaborare gli strumenti 
conoscitivi per assumere 
decisioni informate  

 

L’ASviS monitora periodicamente il progresso 
verso il raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo 
sostenibile tramite strumenti statistici e analitici 
innovativi, che rappresentano un caso unico nel 
panorama internazionale. I dati vengono aggior
nati costantemente, gli indicatori compositi rela
tivi agli SDGs sono periodicamente integrati 
grazie a nuove elaborazioni svolte dagli istituti 
statistici. L’ASviS, collaborando e confrontandosi 
con questi ultimi a livello nazionale e internazio
nale, partecipa attivamente ai processi di defini
zione degli indicatori “ufficiali” per lo sviluppo 
sostenibile.  

In particolare, l’ASviS elabora dati e analisi a livello:  
• globale: nel 2019 attraverso l’elaborazione di 

specifici indicatori compositi l’ASviS ha valutato, 
in collaborazione con le organizzazioni interna
zionali dei sindacati (ITUC e ETUC), le condizioni 
dei lavoratori nei Paesi ONU e UE. La prima 
analisi è stata presentata dal Portavoce dell’Al
leanza in occasione dell’Highlevel Political 
Forum delle Nazioni unite su lavoro dignitoso 
e crescita economica; 
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• europeo: l’ASviS monitora periodicamente 
l’evoluzione dell’Unione europea e dei singoli 
Stati membri rispetto al raggiungimento dei 17 
SDGs, a partire da circa 70 indicatori elementari 
pubblicati dall’Eurostat. L’analisi viene svolta sia 
in termini temporali (i dati sono disponibili dal 
2010) sia comparativi, così da cogliere le di
stanze tra i singoli Paesi;  

• nazionale e regionale: l’ASviS elabora periodi
camente indicatori sintetici che misurano, in 
modo coerente, il percorso dell’Italia e delle 
Regioni/Provincie autonome verso gli SDGs a 
partire dal 2010. Gli indicatori sintetici sono co
struiti a partire da oltre 105 indicatori elemen
tari, selezionati anche con il coinvolgimento dei 
diversi Gruppi di lavoro che operano all’interno 
dell’Alleanza e di esperti delle diverse temati
che. Adottando la stessa metodologia dell’Eu
rostat, l’ASviS calcola anche la distanza 
dell’Italia e delle Regioni da alcuni obiettivi 
quantitativi definiti a livello globale, europeo e 
nazionale; 

• provinciale e metropolitano: nel Rapporto sui 
Territori sono state introdotte analisi basate su 
indicatori compositi ed elementari che si spin
gono a livello provinciale e di città metropoli
tana, le quali permettono un’analisi della 
distanza rispetto ai 17 SDGs;  

• comunale:  sono stati calcolati indicatori capaci 
di valutare e monitorare il posizionamento di 
territori più piccoli, a livello di comune capo
luogo, di unione di Comuni e delle aree interne. 
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Assicurare la “territorializzazione 
dell’Agenda 2030”  

 

L’impatto di molte politiche per lo sviluppo soste
nibile si manifesta a livello locale. Peraltro, la re
sponsabilità di molte di esse sono assegnate agli 
enti territoriali, a partire dalle Regioni e dai Co
muni. Per questo l’ASviS cura particolarmente le 
relazioni istituzionali con gli enti territoriali e le 
comunità locali, promuovendo l’utilizzo di pro
cessi condivisi per il disegno, l’attuazione e la va
lutazione delle politiche. I Protocolli d’intesa in 
atto interessano la Provincia autonoma di Trento, 
diverse Regioni (EmiliaRomagna, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Toscana, Valle D’Aosta, Veneto) e Città 
(Parma, Taranto e le Città metropolitane di Bari, 
Bologna, Milano e Roma). L’Alleanza è impegnata 
anche in un lavoro di promozione e accompagna
mento verso la creazione di reti associative terri
toriali quali Liguria2030, Associazione Veneta per 
lo Sviluppo Sostenibile, EmiliaRomagna sosteni
bile 2030 e Pisa sostenibile. 

L’ASviS coinvolge spesso nei suoi eventi ammini
stratori pubblici e privati, insieme a rappresentanti 
del Governo, delle Regioni, delle Province e delle 
Città, per identificare i migliori modelli per pro
grammare e realizzare politiche coerenti con gli 
Obiettivi di sviluppo sostenibile: digitalizzazione, 
riduzione delle emissioni di gas climalteranti, rin

novamento degli edifici scolastici e della didattica, 
riqualificazione delle periferie e rigenerazione ur
bana, lotta alla povertà e alle disuguaglianze, coe
sione sociale e lotta ai divari territoriali, per ridurre 
le distanze tra Nord e Sud del Paese e tra aree ur
bane e interne. 

Oltre al Rapporto ASviS sui Territori 2020, è stata 
elaborata, insieme a Urban@it (Centro nazionale 
di studi per le politiche urbane), “L’Agenda per lo 
sviluppo urbano sostenibile”, che si concentra 
sulla tante politiche di sviluppo sostenibile di com
petenza delle amministrazioni comunali. Il docu
mento è peraltro citato nella premessa della 
“Carta di Bologna. Le Città metropolitane per lo 
sviluppo sostenibile”, sottoscritta a Bologna da 
Sindaci e da loro rappresentanti nel 2016. 
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Collaborare con le istituzioni 
internazionali e sovranazionali 

 

Non sarà mai possibile conseguire l’Agenda 2030 
a livello nazionale se non vengono fatti sforzi ade
guati anche a livello internazionale. Questo è spe
cialmente vero per l’Italia come Paese membro 
dell’Unione europea, da cui dipendono numerose 
politiche. Per questo motivo, l’Alleanza ha svilup
pato, fin dalla sua nascita, collaborazioni e par
tnership con soggetti che operano a livello 
continentale e internazionale. L’ASviS è membro 
fondatore della coalizione informale “Europe 
Ambition 2030”, che ha organizzato numerosi 
eventi, anche nell’ambito del Festival dello Svi
luppo Sostenibile, e che realizza attività di advo
cacy in seno alle istituzioni europee. L’Alleanza è 
anche membro di SDG Watch Europe, che racco
glie i network nazionali dedicati alla sostenibilità 
presenti in tutti i Paesi dell’UE, rappresentando in 
tutto oltre 5mila organizzazioni della società civile, 
fungendo da loro portavoce e megafono, organiz
zando attività di sensibilizzazione per il pubblico e 
le istituzioni, elaborando rapporti e analisi di dati 
sulla sostenibilità, in analogia con quello che 
l’ASviS fa a livello nazionale. L’ASviS è anche Asso
ciated Partner dello European Sustainable Deve
lopment Network (ESDN), che ogni anno 
organizza le Settimana europea dedicata alla so

stenibilità, raccogliendo eventi e iniziative dedicate 
agli SDGs in tutti i Paesi europei, tra cui il Festival. 

L’Alleanza è anche partner di Sustainable Develop
ment Solutions Network (SDSN) Italia e Mediter
ranean, gli hub locali della rete lanciata nel 2012 
dall’allora Segretario Generale delle Nazioni Unite 
Ban Kimoon e diretta da Jeffrey Sachs della Colum
bia University. SDSN promuove la ricerca sullo svi
luppo sostenibile e collabora con diverse entità 
della società civile, delle imprese e delle istituzioni. 
Infine, l’ASviS collabora con SDG Action Campaign 
delle Nazioni Unite, che organizza periodicamente 
un global festival, e con l’OCSE, con la quale è stato 
recentemente firmato un accordo per azioni con
giunte nel campo della misurazione degli SDGs, 
dello sviluppo di modelli per la valutazione delle 
politiche e l’organizzazione del prossimo Forum 
mondiale su “Statistica, conoscenza e politica”.   
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Uno sguardo a questo “decennio 
d’azione”, e oltre 

 

La celebrazione dei primi cinque anni dell’ASviS 
cade in un momento molto particolare per l’Italia, 
l’Europa e il mondo intero. Visto da questo feb
braio 2021, il futuro è una grande sfida. Come ha 
scritto di recente il “Time”, il più diffuso news ma
gazine americano,  

Tremilaseicentocinquanta giorni sem
brano tanti: più o meno, sono quelli che ci 
separano dalla fine del 2030, a conclusione 
di un decennio nel quale, con ogni probabi
lità, si determinerà se il PIANETA continuerà 
a essere adatto per la vita umana. 

Nell’opinione pubblica, nella società civile, nel 
mondo delle imprese e della finanza, ma anche nelle 
dirigenze politiche, la consapevolezza di queste sfide 
è molto più diffusa rispetto a cinque anni fa. Lo è nei 
consessi internazionali, che già da quest’anno sa
ranno impegnati ad accelerare l’attuazione del
l’Agenda 2030, con una grande responsabilità 
dell’Italia, Presidente del G20 e coPresidente della 
COP26 alla quale in novembre spetta il compito di 
intensificare gli impegni contro la crisi climatica. Lo 
è a Bruxelles, dove la Commissione von der Leyen ha 
posto il Green Deal al centro dei suoi programmi, raf

forzati con il Next generation EU per rispondere alla 
pandemia. Lo è in questo Paese, dove si realizza una 
inedita unità di intenti per affrontare ritardi secolari, 
ma anche per rimettere in moto l’economia in una 
prospettiva di sviluppo sostenibile, attenta all’equità 
tra le persone e alla salvaguardia dell’ambiente. 

L’Alleanza è consapevole dell’importanza di questo 
“giro di boa”, segnato non solo dall’inizio di un 
nuovo decennio sul calendario (non a caso il Segre
tario Generale dell’ONU lo ha definito ufficialmente 
come Decade of Action), ma anche dall’uscita dalla 
pandemia che tutti intravediamo, che deve lasciarci 
molto più vigili e pronti a “rimbalzare avanti” nella 
costruzione di un mondo diverso.  

In preparazione della celebrazione del quinto an
niversario dalla creazione dell’ASviS: 
• è stata condotta una rilevazione sugli aderenti 

per valutare il loro grado di soddisfazione per 
le attività e i prodotti dell’Alleanza; 

• il Segretariato e i Gruppi di lavoro sono stati in
vitati a discutere possibili proposte per il futuro 
dell’Alleanza, tema posto anche alla base dell’As
semblea ordinaria tenutasi il 21 dicembre 2020; 

• negli ultimi mesi è stata realizzata, con il sup
porto (fornito pro bono) di Bain&Company, una 
review strategica delle attività svolte e del po
sizionamento, presente e futuro, dell’Alleanza, 
della sua organizzazione, dell’assetto giuridico 
e finanziario, ecc. 
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Da questo lavoro scaturirà un nuovo pro
gramma condiviso che guarderà al 2030, ma 
anche alla sostenibilità a lungo termine, per 
un’umanità più coesa nella quale “nessuno ri
manga indietro” e per la salvaguardia del no
stro Pianeta, avendo come stella polare i 
cinque concetti chiave dell’Agenda 2030, le co
siddette “cinque P”: Persone: eliminare fame 
e povertà in tutte le forme, garantire dignità e 
uguaglianza; Prosperità: garantire vite pro
spere e piene in armonia con la natura; Pace: 
promuovere società pacifiche, giuste e inclu
sive; Partnership: implementare l’Agenda at
traverso solide partnership; Pianeta: 
proteggere le risorse naturali e il clima del Pia
neta per le generazioni future. 

 

“Vasto programma”, avrebbe detto il Generale e 
Presidente francese De Gaulle, spesso citato dai 
cinici per smontare le ambizioni di chi vuole cam
biare in profondità. Noi preferiamo citare Albert 
Einstein, che disse  

Chi dice che è impossibile, non dovrebbe 
disturbare chi ce la sta facendo.  

E non per escudere i primi,  
ma per consentire a chi cambia  
il mondo di dedicare tempo  
a far cambiare idea ai tanti  
che credono ancora in uno sviluppo 
insostenibile, aggiungiamo noi.
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ATTIVITÀ 

Nasce l’ASviS  L’Alleanza Italiana per lo sviluppo sostenibile 

Presentazione dell’ASviS alla Camera dei Deputati 

L’Alleanza supera i 100 aderenti 

ASviS al CNCS  GdL Agenda 2030 del CNCS  MAECI 

ASviS e Anci impegnano i candidati Sindaci sugli Obiettivi per lo sviluppo sostenibile del
l’Agenda 2030  

ASviS aderisce allo European Sustainable Development Network (ESDN) 

L’Alleanza è su Facebook, Twitter, Instagram, Youtube e Linkedin 

Primo convegno ASviS durante la Settimana europea dello sviluppo sostenibile “Italia 2030. 
Governo, imprese e società civile di fronte alla sfida dello sviluppo sostenibile” 

L’ASviS riceve una medaglia dal Capo dello Stato come riconoscimento dell’importanza del 
convegno  

Pubblicato il primo numero della Newsletter 

Audizione alla Commissione Esteri della Camera dei deputati sull’Agenda globale e la diffu
sione della cultura della sostenibilità 

Presentazione del primo Rapporto annuale ASviS alla Camera dei deputati 

Online il primo corso elearning “L’Agenda 2030 e gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile” 

Audizione alla Commissione Bilancio della Camera dei deputati 

Firmato protocollo ASviS  Miur per la diffusione della cultura della sostenibilità 

Il Presidente Mattarella riceve al Quirinale una delegazione dell’ASviS

DATA 

3 febbraio 

11 marzo 

20 aprile 

maggio 

5 maggio 

9 maggio 

18 maggio 

30 maggio 

 

30 maggio 

13 luglio 

28 settembre  

30 ottobre  

4 novembre 

1 dicembre

2016
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ATTIVITÀ 

ASviS aderisce a SDG Watch Europe 

Evento al Senato “La politica di fronte alla sfida dello sviluppo sostenibile” 

Ampliato il portale web: 17 siti per 17 Goal 

Evento al Cnel con i vertici delle organizzazioni aderenti 

Audizione alla Commissione Ambiente del Senato 

Incontro al Senato con i leader dei partiti e movimenti politici 

Prima edizione del concorso MiurASviS per le scuole  

Prima puntata di Alta Sostenibilità su Radio Radicale 

Conferenza Internazionale “Europe Ambition 2030  Europa leader mondiale dello sviluppo 
sostenibile” alla Camera dei deputati 

ASviS aderisce all’appello ai leader europei  

Premio Mondo d’Oro al Portavoce Enrico Giovannini per le attività dell’ASviS 

Al via il primo Festival dello Sviluppo Sostenibile a Napoli 

Primo flashmob per mobilitare la società civile 

Firmata la Carta di Bologna con i 12 Sindaci delle Città Metropolitane 

Enrico Giovannini partecipa all’Highlevel Political Forum delle Nazioni Unite in rappresen
tanza della società civile italiana 

Nasce la web TV 

Presentazione del secondo Rapporto annuale alla Camera dei deputati 

Al via la campagna “Un Goal al giorno” su sito e social 

Presentato il Rapporto “At the root of Exodus” alla Farnesina in collaborazione con il WFP 

Al via la campagna social di sensibilizzazione #2030whatareUdoing 

ASviS riceve il Gran Premio sviluppo sostenibile ad Honorem di ASSOSEF 

DATA 

18 gennaio 

31 gennaio 

7 febbraio 

20 febbraio 

1 marzo 

2 marzo 

7 marzo 

23 marzo 

10 maggio 

22 maggio 

8 giugno 

20 luglio 

settembre 

28 settembre  

2 ottobre  

11 ottobre  

28 novembre 

14 dicembre 

2017
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ATTIVITÀ 

Presentato il Manifesto dell’ASviS alle forze politiche per inserire lo sviluppo sostenibile nei 
programmi elettorali 

Nasce la RUS, la Rete delle Università per lo sviluppo sostenibile 

Pubblicata la prima Agenda Urbana per lo Sviluppo Sostenibile 

Inizia il secondo Festival dello Sviluppo Sostenibile al museo Maxxi di Roma 

Partono i primi percorsi artistici dedicati agli SDGs al Guggenheim di Venezia, al Maxxi di Roma 
e, con ToWARD 2030, la street art per gli SDGs a Torino 

Il Presidente Mattarella riceve al Quirinale una delegazione dell’ASviS  

Primo corso in Sustainability Management in collaborazione con la SNA  

Nasce la Siena Summer school sullo sviluppo sostenibile 

L’ASviS partecipa ad #ACT4SDGs, prima campagna dell’ONU per l’anniversario dell’Agenda 
2030  

L’ASviS supera 200 aderenti 

Presentato il terzo Rapporto annuale alla Camera dei deputati 

Il Corriere della Sera Buone Notizie pubblica l’approfondimento sul Rapporto in 17 puntate 

Audizione in Commissione Esteri della Camera dei deputati 

DATA 

17 gennaio 

7 febbraio 

14 marzo 

22 maggio 

 

2 agosto 

22 agosto 

10 settembre 

25 settembre 

ottobre 

4 ottobre 

 
21 novembre 

2018
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ATTIVITÀ 

Premio Canova Club al Portavoce Enrico Giovannini 
Prima Analisi della Legge di Bilancio presentata alla Camera dei deputati 
Nasce a Palazzo Chigi la Cabina di Regia “Benessere Italia” proposta da ASviS 
L’ASviS partecipa al confronto partenariale per la programmazione della politica di coesione 
europea 20212027 
Lancio della campagna di sensibilizzazione social #METTIAMOMANOALFUTURO 
Per la prima volta il Rapporto annuale viene tradotto in inglese 
Evento in Senato con Greta Thunberg 
ASviS al Forum dello Sviluppo sostenbile del MATTM (Cabina di coordinamento e GdL Vettori) 
Il Festival dell’ASviS finalista agli UN SDG Action Awards  
Inizia il terzo Festival dello Sviluppo Sostenibile all’Auditorium Parco della musica di Roma 
Concerto EUYO per un’Europa sostenibile 
Gli SDGs illuminano la Mole Antonelliana a Torino 
Nasce la Summer School di Milano 
Audizione alla Commissione Cultura della Camera dei deputati sull’innovazione didattica 
ASviS fa parte della cabina di regia di Palazzo Chigi “Benessere Italia” 
Corso sull’Agenda 2030 per i parlamentari 
Aggiornata l’Agenda Urbana per lo sviluppo sostenibile 
Approvata la legge per l’ora di educazione civica e Agenda 2030 nelle scuole, proposta da ASviS 
Lancio dell’iniziativa Saturdays For Future all’Assemblea Generale dell’ONU  
Presentato il quarto Rapporto annuale presso l’Auditorium Parco della Musica di Roma 
Evento coorganizzato con il MEF e il Comitato Edufin (educazione finanziaria)  
Il CIPE diventa CIPESS su proposta dell’ASviS 
Pubblicato il libro “Un mondo sostenibile in 100 foto” di Donato Speroni e Enrico Giovannini 
L’ASviS viene scelta come partner scientifico del Padiglione dell’Italia a Expo Dubai 
Nasce il notiziario online Ansa 2030 sullo sviluppo sostenibile

DATA 

28 gennaio 
27 febbraio 
7 marzo 
27 marzo 

17 aprile 
 
18 aprile 
maggio 
2 maggio 
21 maggio 
 
31 maggio 
10 giugno 
10 luglio 
 
15 luglio 
22 luglio 
7 agosto  
27 settembre 
4 ottobre 
30 ottobre  
20 novembre  
3 dicembre  
4 dicembre  
9 dicembre 

2019
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ATTIVITÀ 

Collezione numismatica 2020  La sostenibilità ambientale compare per la prima volta sulle 
monete italiane 

Presentato il Rapporto annuale ASviS in inglese al MAECI 

L’ASviS presenta la seconda analisi della Legge di Bilancio all’Auditorium Parco della Musica 
di Roma 

 
L’Alleanza pubblica l’Analisi del Decreto Cura Italia 

L’ASviS pubblica l’analisi politica dell’emergenza COVID19 e l’analisi del Decreto Liquidità 

Approvato il Reddito di Emergenza proposto dall’ASviS, insieme al Forum Disuguaglianze Diversità  

Iniziano gli ASviS Live  Tre passi verso il Festival 

Nasce Futuranetwork.eu 

Online #AlleanzaAgisce, l’impegno degli aderenti ASviS nel contrasto alla pandemia 

L’Alleanza pubblica l’Analisi del Decreto Rilancio 

L’ASviS agli Stati Generali 

Inizia il progetto #educAzioni 

Primo corso ASviS con l’Ordine dei giornalisti 

L’Alleanza riceve il premio ONU “Solidarity Award” per l’iniziativa #AlleanzaAgisce 

Pubblicato il primo Quaderno ASviS “Dal Green Deal al Next Generation EU” 

Al via la campagna di sensibilizzazione social #ORADIAGIRE 

Concerto Heroes all’Arena di Verona e nasce il Manifesto per la musica responsabile 

Gli SDGs sul sito della Camera dei Deputati su proposta dell’ASviS 

Audizione alla Commissione Ambiente della Camera dei deputati sul Piano Nazionale di Ri
presa e Resilienza (PNRR) 

DATA 

15 gennaio 

7 febbraio 

26 febbraio 

 

30 marzo 

5 maggio 

19 maggio 

21 maggio 

 

27 maggio 

28 maggio 

20 giugno 

18 giugno 

 

17 luglio 

18 agosto  

1 settembre 

6 settembre  

7 settembre  

11 settembre 

2020

Lockdown COVID-19
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Online il secondo corso elearning, “Azienda 2030” 

Quarto Festival dello Sviluppo Sostenibile in diretta dal museo Macro di Roma 
Il Festival diffuso nel mondo grazie alla collaborazione con il MAECI e la rete delle Ambasciate 
italiane 

ASviS e Ansa lanciano “Voci sul Futuro”, 10 Forum sul mondo che verrà 

Gli SDGs illuminano la Piramide Cestia a Roma 

Concerto jazz in streaming del duo Paolo Fresu e Daniele di Bonaventura per il quinto anno 
dell’Agenda 2030 

Global Goals Kids’ Show Italia, cartoni per avvicinare i bambini agli SDGs 

Il Presidente Mattarella riceve l’ASviS al Quirinale  

Il Portavoce Giovannini è in audizione alle Commissioni riunite Bilancio e Finanze del Senato 
sul Decreto Ristori 

Pubblicato il primo Rapporto “I Territori e lo sviluppo sostenibile” 

Nasce la Scuola per lo sviluppo sostenibile per le Regioni e le Province autonome 

17 settembre 

22 settembre 
 

23 settembre 

  

25 settembre 

16 ottobre 

19 ottobre 

10 novembre 

15 dicembre 

22 dicembre 

ATTIVITÀ 

L’ASviS collabora con il G20 a presidenza italiana 

Nasce la Innovability School per le startup 

ASviS e Ferpi lanciano un ciclo di corsi di formazione per i comunicatori 

Audizione alle Commissioni Bilancio e Ambiente della Camera dei deputati sul PNRR 

Si tiene l’evento ASviS Live  Vogliamo decidere il nostro futuro! I giovani valutano i piani italiani 
per il Next generation Eu

DATA 

1 gennaio 

10 gennaio 

27 gennaio 

4 febbraio 

10 febbraio

2021
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5 anni di ASviS

Segretariato ASviS 

Presidente: Pierluigi Stefanini  
Portavoce: Enrico Giovannini  
 
Segretariato: 
Martina Alemanno, Giuditta Alessandrini, Isabella Alloisio, Massimo Angelini, Raffaele Attanasio, Flavia Belladonna, An
drea Bonicatti, Gianni Bottalico, Gianluigi Bovini, Elisabetta Cammarota, Gabriella Calvano, Manlio Calzaroni, Claudia Ca
puti, Mariaflavia Cascelli, Livia Celardo, Cecilia Cellai, Alessandro Ciancio, Davide Ciferri, Giuliana Coccia, Carla Collicelli, 
Antonino Costantino, Andrea Costi, Antonella Crescenzi, Giulia D’Agata, Federica Daniele, Rosa De Pasquale, Andrea De 
Tommasi, Riccardo Della Valle, Luigi Di Marco, Chiara Dipierri, Walter Dondi, Domenico Donvito, Claudio Esposito Scalzo, 
Luigi Ferrata, Cristina Fioravanti, Mario Fiumara, Luciano Forlani, Denis Francesconi, Stefano Furlan, Nina Gardner, Patrizia 
Giangualano, Chiara Giovenzana, Eleonora Gori, Fadi Hassan, Ludovica Leonardi, Giulio Lo Iacono, Filomena Maggino, 
Ivan Manzo, Giulio Marcon, Carlo Maria Martino, Cecilia Menichella, Marina Migliorato, Adolfo Morrone, Flavio Natale, 
Patricia Navarra, Manuela Nigrelli, Federico Olivieri, Ottavia Ortolani, Luca Paolazzi, Lucilla Persichetti, Alessia Piccioni, 
Ruggero Po, Isabella Pochini, Lorenzo Pompi, Pippo Ranci, Sabina Ratti, Gabriele Renzi, Martina Repetto, Fausto Sacchelli, 
Pierluigi Sassi, Enrico Scoppola, Milos Skakal, Donato Speroni, Sofia Tarasi, Flavia Terribile, Michele Torsello, William Va
lentini, Elis Helena Viettone, Elita Viola, Francesca Zoppi. 
(aggiornato al 3 febbraio 2021) 
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Le coordinatrici e i coordinatori dei Gruppi di lavoro dell’ASviS  

Gemma Arpaia, Cesare Avenia, Laura Baiesi, Fabrizio Barca, Stefania Bertolini, Francesco Bicciato, Francesca Bilotta, Va
lentino Bobbio, Ruggero Bodo, Gianfranco Bologna, Federico Brignacca, Raffaella Bucciardini, Federica Casarsa, Daniela 
Castagno, Gian Paolo Cesaretti, Carla D’Angelo, Maria Vittoria Dalla Rosa Prati, Gianni Di Cesare, Paola Dubini, Toni Fede
rico, Giovanni Fini, Giordana Francia, Dora Iacobelli, Filomena Maggino, Marcella Mallen, Valerio Martinelli, Stefano Mo
lina, Annachiara Moltoni, Luciano Monti, Giovanni Moraglia, Adolfo Morrone, Liliana Ocmin, Rosanna Oliva De Conciliis, 
Maria Luisa Parmigiani, Carlo Antonio Pescetti, Elisa Petrini, Luca Raffaele, Angelo Riccaboni, Eleonora Rizzuto, Elisa Rotta, 
Filippo Salone, Antonio Sfameli, Luciana Sinisi, Serena Spagnolo, Silvia Stilli, Sara Teglia, Michela Tridente, Giorgia Trotta, 
Walter Vitali.  
(aggiornato al 3 febbraio 2021) 
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5 anni di ASviS

Aderenti all’ASviS  

Accademia dei Georgofili di Firenze, ActionAid Italia, Adiconsum, Agenzia di Ricerche e Legislazione (AREL), Agenzia per 
l’Energia e lo Sviluppo Sostenibile Modena  AESS Modena, AIAF Associazione Italiana per l’Analisi Finanziaria, AIESEC 
Italia, AICQ Nazionale  Associazione Italiana Cultura Qualità, Alleanza contro la Povertà in Italia, Alleanza per il Clima 
Italia Onlus, Amref Health Africa  Italia, ANBI  Associazione Nazionale Consorzi di gestione e tutela del territorio e acque 
irrigue, ANCCCOOP  Associazione Nazionale Cooperative Consumatori, ANCE Nazionale, ANEA  Associazione Nazionale 
degli Enti di Governo d’Ambito per l’Idrico e i Rifiuti, ANEV  Associazione Nazionale Energia del Vento, Anima per il sociale 
nei valori d’impresa, Animaimpresa, Arci, ARCO lab (Action Research for COdevelopment), ARTER Attrattività Ricerca e 
Territorio, Ashoka Italia Onlus, Associazione Coordinamento Agende 21 Locali Italiane, Associazione delle imprese culturali 
e creative (AICC), Associazione Diplomatici, Associazione ETIClab, Associazione Europea Sostenibilità e Servizi Finanziari 
(Assosef), Associazione Fuori Quota, Associazione Funamboli APS, Associazione Generale Cooperative Italiane  AGCI, 
Associazione Italiana Biblioteche (AIB), Associazione Italiana delle Fondazioni ed Enti della Filantropia Istituzionale (As
sifero), Associazione Italiana di Medicina Forestale  AIMeF, Associazione Italiana Donne per lo Sviluppo (AIDOS), Asso
ciazione Italiana Formatori e Operatori della Sicurezza sul Lavoro (AIFOS), Associazione Italiana per gli Studi sulla Qualità 
della Vita (AIQUAV), Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa (AICCRE), Associazione 
Italiana per la direzione del personale (AIDP), Associazione Italiana per la promozione della Cultura della Cooperazione 
e del Nonprofit (AICCON), Associazione Italiana per lo Sviluppo dell’Economia Circolare (AISEC), Associazione Nuove Ri
Generazioni, Associazione Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), Associazione organizzazioni Italiane di cooperazione e 
solidarietà internazionale (AOI), Associazione PEFC Italia, Associazione per gli Studi Internazionali e Comparati Sul Diritto 
del Lavoro e Sulle Relazioni Industriali (ADAPT), Associazione per la difesa e l’orientamento dei consumatori (ADOC), As
sociazione Italiana Ambiente e Sicurezza (AIAS), Associazione Professionale Italiana dei Consulenti di Management (APCO), 
Associazione Sulleregole, Associazione Thumbs Up, Associazione Veneta per lo sviluppo sostenibile  AsVeSS, Associazioni 
Cristiane Lavoratori Italiani (ACLI), Assolavoro  Associazione Nazionale delle Agenzie per il Lavoro, Asstra Associazione 
Trasporti, AUSERAssociazione per l’invecchiamento attivo, Automated Mapping/Facilities Management/Geographic In
formation Systems (AM/FM GIS) Italia, AVIS Nazionale, Aziende Modenesi per la Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI), 
Azione Cattolica, CBM Italia Onlus, Center for Economic Development and Social Change (CED), Centro di Cultura per lo 
sviluppo del territorio “G. Lazzati”, Centro di ricerca ASK Bocconi  Laboratorio di economia e gestione delle istituzioni e 
delle iniziative artistiche e culturali, Centro Italiano Femminile Nazionale, Centro Nazionale per il Volontariato (CNV), 
Centro per la Salute Globale dell’Istituto Superiore di Sanità, Centro Sportivo Italiano, Centro Studi ed iniziative Culturali 
“Pio La Torre”, Cesvi Fondazione Onlus, Cittadinanzattiva, Club Alpino Italiano (CAI), Club dell’Economia, CMCC Centro 
Euro Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici, Comitato italiano per il Contratto Mondiale sull’acqua  Onlus, Comitato 
Italiano per l’UNICEF  Onlus, Compagnia di San Paolo, Confartigianato, Confcommercio  Imprese per l’Italia, Confede
razione Cooperative Italiane (Confcooperative), Confederazione Italiana della Vite e del Vino  Unione Italiana Vini, Con
ferenza dei Presidenti delle Assemblee Regionali e delle Province Autonome, Confederazione Generale dell’Agricoltura 
Italiana, Confagricoltura, Confederazione Generale Italiana del Lavoro (CGIL), Confederazione Italiana Agricoltori (CIA), 
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Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori (CISL), Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Im
presa (CNA), Conferenza delle Regioni, Confesercenti Nazionale, Confimprese Italia  Confederazione Sindacale Datoriale 
delle Micro, Piccole e Medie Imprese, Confindustria  Confederazione Generale dell’Industria Italiana, Consiglio dell’Ordine 
Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali  CONAF, Consiglio Nazionale dei Giovani, Consorzio Italiano Com
postatori (CIC), Consorzio universitario per l’Ingegneria nelle Assicurazioni  Politecnico di Milano (CINEAS), Consumers’ 
Forum, Coordinamento Italiano NGO Internazionali (CINI), Cooperativa Sociale Camelot Onlus, CREA  Consiglio per la 
Ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, Croce Rossa Italiana, CSR Manager Network, CSROggi, CSVnet, 
Earth Day Italia, EBLIDA  European Bureau of Library, Documentation and Information Associations, EDGE, Enel Founda
tion, Equo Garantito  Assemblea Generale Italiana del Commercio Equo e Solidale, Està  Economia e sostenibilità, FAI 
Fondo Ambiente Italiano, Fairtrade Italia, FedAPI  Federazione Artigiani e Piccoli Imprenditori, Federazione Banche As
sicurazioni e Finanza, Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap (FISH onlus), Federazione Organismi Cristiani 
Servizio Internazionale Volontario (FOCSIV), Federazione per l’Economia del Bene Comune Italia, Federcasse, Federculture. 
Federazione servizi pubblici Cultura Turismo Sport Tempo Libero, Federdistribuzione, Federformazione, FederlegnoArredo, 
FIABA, Federmanager, FederTerziario, FNISM  Federazione Nazionale Insegnanti, Fondazione Accademia di Comunica
zione, Fondazione Adecco per le Pari Opportunità, Fondazione Aem  Gruppo A2A, Fondazione Appennino ETS, Fonda
zione ASPHI Onlus, Fondazione Astrid (Fondazione per l’Analisi, gli Studi e le Ricerche sulla Riforma delle Istituzioni 
Democratiche e sulla innovazione nelle amministrazioni pubbliche), Fondazione Aurelio Peccei, Fondazione Aurora, Fon
dazione Azione contro la Fame Italia Onlus, Fondazione Banco Alimentare Onlus, Fondazione Barilla Center for Food & 
Nutrition (Fondazione BCFN), Fondazione Bruno Buozzi, Fondazione Bruno Kessler, Fondazione Bruno Visentini, Fonda
zione Cariplo, Fondazione Centro per un Futuro Sostenibile, Fondazione Cima/CIMA Research Foundation, Fondazione 
Circolo Fratelli Rosselli, Fondazione Comitans, Fondazione con il Sud, Fondazione dell’Ospedale Pediatrico Anna Meyer
Onlus, Fondazione Dynamo, Fondazione Èbbene, Fondazione Ecosistemi, Fondazione Edoardo Garrone, Fondazione ENI 
Enrico Mattei, Fondazione EY Italia Onlus, Fondazione FITS!  Fondazione per l’innovazione del terzo settore, Fondazione 
Fitzcarraldo, Fondazione ForTeS  Scuola di Alta Formazione per il Terzo Settore, Fondazione Gambero Rosso, Fondazione 
Giangiacomo Feltrinelli, Fondazione Giovanni Agnelli, Fondazione Giovanni Lorenzini, Fondazione Giuseppe Di Vittorio, 
Fondazione Giuseppe e Pericle Lavazza Onlus, Fondazione Gramsci Emilia Romagna, Fondazione Gramsci Onlus, Fonda
zione Grand Paradis, Fondazione Gruppo Credito Valtellinese, Fondazione Italiana Accenture, Fondazione KPMG, Fonda
zione l’Albero della Vita, Fondazione Lars Magnus Ericsson, Fondazione Lelio e Lisli Basso  Onlus, Fondazione MAXXI, 
Fondazione Monte dei Paschi di Siena, Fondazione Nilde Iotti, Fondazione per il Clima e la Sostenibilità, Fondazione per 
l’Educazione Finanziaria e al Risparmio (Feduf), Fondazione per la cittadinanza attiva (FONDACA), Fondazione per la 
qualità di vita, Fondazione per la Salutogenesi Onlus, Fondazione per la sussidiarietà, Fondazione per lo sviluppo soste
nibile (SUSDEF), Fondazione Pirelli, Fondazione Pistoletto  Città dell’arte, Fondazione Pubblicità Progresso, Fondazione 
Simone Cesaretti, Fondazione SNAM, Fondazione Sodalitas, Fondazione Sorella Natura, Fondazione Sotto i Venti, Fonda
zione Telethon, Fondazione Terre des Hommes Italia Onlus, Fondazione TIM, Fondazione Triulza, Fondazione Unipolis, 
Fondazione Universitaria CEIS  Economia Tor Vergata, Fondazione Vincenzo Casillo, FonMed  Fondazione Sud per la 
Cooperazione e lo Sviluppo nel Mediterraneo, Forum Italiano per la Sicurezza Urbana (FISU), Forum Nazionale del Terzo 
Settore, Forum per la Finanza Sostenibile, FSC ITALIA  Associazione Italiana per la Gestione Forestale Responsabile, Global 
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Thinking Foundation, Green Building Council Italia (GBC), Gruppo di studio per la ricerca scientifica sul Bilancio Sociale 
(GBS), Happy Ageing  Alleanza per l’invecchiamento attivo, HelpAge Italia Onlus, Human Foundation, Ibc  Associazione 
delle Industrie di Beni di Consumo, Impronta Etica, INDIRE Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca 
Educativa, Intercultura Onlus, IPSIA Ong  Istituto Pace Innovazione Acli, ISPRA Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale, ISTAO  Istituto Adriano Olivetti di Studi per la Gestione dell’Economia e delle Aziende, Istituto Affari 
Internazionali (IAI), Istituto di Ricerche Economico Sociali del Piemonte (IRES Piemonte), Istituto Europeo di Ricerca sul
l’Impresa Cooperativa e Sociale (Euricse), Istituto Internazionale Jacques Maritain, Istituto Italiano di Tecnologia (IIT), Isti
tuto Luigi Sturzo, Istituto Nazionale di BioARchitettura, Istituto Oikos Onlus, Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta, Italia Decide, Italia Nostra Onlus, Italian Institute for the Future, Junior Achievement 
Italia, Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue (Legacoop), Legambiente, Legautonomie Associazione autonomie locali, 
Libera, Link 2007  Cooperazione in rete, Mani Tese, MC Movimento Consumatori, MEDIPERlab  Laboratorio di Perma
cultura Mediterranea, MOTUSE, Museo delle Scienze di Trento (MuSE), Nedcommunity, NISB  Network Italiano delle 
Società Benefit, Nuova Economia per Tutti (NeXt), OMEP  Comitato Italiano dell’Organizzazione Mondiale per l’Educazione 
Prescolare, Opera Barolo di Torino, Oxfam Italia, Pari o Dispare, Parco Nazionale dell’Alta Murgia, Pentapolis Onlus, Percorsi 
di secondo welfare, Plan International Italia, Planet Life Economy Foundation  Onlus (PLEF), PoliS Lombardia, PriorItalia, 
Reale Foundation, Rete delle Università per lo Sviluppo Sostenibile (RUS), Rete per la Parità  associazione di promozione 
sociale, Rete Scuole Green, Rise Against Hunger Italia, Roma Capitale, Save the Children Italia, Slow+Fashion+Design.Com
munity, Società Geografica Italiana Onlus, Società Italiana di Pediatria  SIP, SOS Villaggi dei Bambini Onlus, S.O.S. Telefono 
Azzurro Onlus, Sport Senza Frontiere Onlus, Stati Generali dell’Innovazione, Svi.Med. Centro Euromediterraneo per lo 
Sviluppo sostenibile Onlus, Symbola  Fondazione per le Qualità Italiane, The British Chamber of Commerce for Italy, The 
Jane Goodall Institute Italia Onlus (JGI Italia Onlus), The Natural Step, The Solomon R. Guggenheim Foundation  Collezione 
Peggy Guggenheim, Transparency International Italia, Tripla Difesa Onlus, UISP  Unione Italiana Sport per tutti, UNIAT 
APSUnione Nazionale Inquilini Ambiente e Territori, UNI Ente Italiano di Normazione, UniCredit Foundation, Unionca
mere, Unione Italiana del Lavoro (UIL), Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Università di Bologna, Università di 
Siena, Università Suor Orsola Benincasa di Napoli, UNPLI  Unione Nazionale Pro Loco d’Italia, UPI  Unione Province Ita
liane, Urban@it  Centro nazionale di studi per le politiche urbane, Utilitalia  Federazione delle imprese energetiche idri
che ambientali, Valore D, Venice International University (VIU), Volontariato Internazionale per lo Sviluppo (VIS), WeWorld, 
World Food Programme Italia (WFP), Worldrise ONLUS, WWF Italia 
(aggiornato al 3 febbraio 2021) 
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Associati all’ASviS 

A.E.C.I.  Associazione Europea Consumatori Indipendenti, AFI Associazione Futuristi Italiani, AgriTravel & SlowTravel 
EXPO  Fiera dei Territori, Aid: Agenda for International Development, AIDIA Associazione Italiana Donne Ingegneri e Ar
chitetti, AIxIA  Associazione Italiana per l’Intelligenza Artificiale, Aladinpensiero News, AlgoNatural, ALTIS, Alta Scuola 
Impresa e Società, Altromercato Impresa Sociale, Ambiente Italia Srl, APAFORM Associazione Professionale ASFOR dei 
Formatori di Management, Aps Aempatia, APS NoveZero, Area RIDEF, Argonauta Cooperativa Sociale, ASKonsulting, As
simoco, Associazione “Veneto Responsabile”  Rete Regionale per la Responsabilità Sociale d’Impresa e di Territorio, As
sociazione ArmoniaBenessere, Associazione Carni Sostenibili, Associazione Centro Educazione, Ambientale (CEA) Messina 
onlus, Associazione Civita, Associazione Coordinamento Donne nel Mondo, Associazione Cormuse, Associazione Culturale 
Ciclofficina TR22o, Associazione Culturale G.Eco, Associazione Culturale Magnolia, Associazione culturale ONLUS “Scuola 
di formazione politica Francesco Cocco”, Associazione culturale Tersicula, Associazione di Promozione Sociale Sostenibilità 
e Sviluppo  SOS Sviluppo, Associazione Distretto 2032 Rotary International, Associazione ELSA, Associazione Energy Ma
nagers, Associazione Firenze Bio per la Sostenibilità, Associazione InnovaFiducia, Associazione Internazionale dei Waste 
Manager  Ass.I.Wa.Ma., Associazione Matermagna A.P.S, Associazione Mondo Internazionale, Associazione Nazionale 
Tessile e Salute, Associazione Neorurale, Associazione no profit SOS Archivi, Associazione Ois, Osservatorio internazionale 
sulla salute, Associazione Pensando Meridiano, Associazione Pro Loco provinciale Comitato UNPLI  Unione Nazionale 
Pro Loco d’Italia Cosenza, Associazione Rete Italiana LCA, Associazione Rondine Cittadelle della Pace, Associazione Save 
the Planet Onlus, Associazione SB Friend, Associazione socio culturale ArTér Onlus, Associazione Sport e Società  Progetto 
Filippide per l’autismo e le malattie rare  Associazione Sportiva Dilettantistica Benemerita del Comitato Italiano Paralim
pico, Associazione Students Lab Italia, Associazione Svoltare Onlus, Associazione TeA  Turismo e Ambiente, Associazione 
Torino  La città del Libro, Associazione Vinova, Assoreca, Avanzi  Sostenibilità per Azioni, Avvocato di strada Onlus, Ber
Brand srl, Bosco Retriever, Bottega Filosofica, Business Systems Laboratory (BSLab), BYE  Be Your Essence, Camera Fo
rense Ambientale, Cammini d’Europa, Cantieri Ecologici d’Italia, Casa dell’Agricoltura  Associazione di Idee, CCW  Cultural 
Welfare Center, CEDEUAM  Centro di Ricerca Euro Americano sulle Politiche Costituzionali di UniSalento (Lecce), CEFORC 
Formazione Continua & Comunicazione, Centro di Esperienza Ambientale di Isola Polvese (CEA), Centro di Ricerca per le 
Aree Interne e gli Appennini  ArIA, Centro Regionale di Documentazione per la Promozione della Salute (DOrS)  ASL 
TO3  Regione Piemonte, Centro Studi E.Di.Ma.S "Emergency and Disaster Management Studies", Centro Studi per lo Svi
luppo Sostenibile, CESPI  Centro Studi Problemi Internazionali, CeVI  Centro di Volontariato Internazionale, CGC Group, 
CIIP  Consulta Interassociativa Italiana per la Prevenzione, Circolo LeG (Libertà e Giustizia) di Milano, Club per l’UNESCO 
di Galatina, Club per l’UNESCO di Tolentino e delle Terre Maceratesi ODV, Coloriamo il nostro futuro  Minisindaci dei 
parchi naturali d’Italia, ComeUnaMarea Onlus, Comitato “Fa’ la Cosa Giusta! Sicilia”, Comitato di Appoggio alle 3 Con
venzioni globali delle Nazioni Unite (CA3C), Comitato Nessunisola, CoNaDI  Consiglio Nazionale Diritti Infanzia, Confapi 
Sicilia 2.0, Confassociazioni Coaching, Confederazione Cittadinanza Consapevole APS, Consorzio di imprese pugliesi Co
stellazione Apulia, Consorzio Promos Ricerche, Consorzio Sale della Terra ETS, Consorzio Sviluppo Sostenibile Valle Ofanto, 
Cooperativa di Comunità Ecosistema Comunale Castell’Azzara S.C. a R.L., Cooperativa Palma Nana, Cooperativa Sociale 
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Le Mille e Una Notte, Corpo Italiano di San Lazzaro LAZARUS UNION  Corps Saint Lazarus International (CSLI), Credito 
Emiliano S.p.A., CreSud SpA, Decanato CELI  Chiesa EvangelicaLuterana in Italia, Dress for Success Rome, Dress the 
Change, Eco Food Fertility, ECODOM  Consorzio Italiano Recupero e Riciclaggio Elettrodomestici, Ecolife A.p.s., Ecomuseo 
Lazio Virgiliano, ELSA ODV, ENAV S.p.A., Energia Corrente Srl (E.CO.), Energia Positiva Società Cooperativa, Ente Nazionale 
Giuseppini del Murialdo per la Cooperazione l’Orientamento la Cooperazione il Lavoro  ENGIM, ERIS Srl, Eutopian  Os
servatorio europeo sull’innovazione democratica, Eutropia Onlus, Evelita Associazione Solidale Onlus, Explora Il Museo 
dei Bambini di Roma, Federazione Italiana Consorzi Enti Industrializzazione  F.I.C.E.I., Federazioni Italiane delle Associa
zioni, Club e Centri per l’UNESCO (FICLU), FELCOS Umbria  Fondo di Enti Locali per la Cooperazione decentrata e lo Svi
luppo umano Sostenibile, Filo&Fibra Cooperativa di Comunità A.R.L., Fondazione Adriano Olivetti, Fondazione ANT Onlus, 
Fondazione Cogeme Onlus, Fondazione Cortina 2021, Fondazione Cusani Onlus, FONDAZIONE DUCA ROBERTO FERRETTI 
DI CASTELFERRETTO  CEA Selva di Castelfidardo, Fondazione Ermanno Gorrieri per gli studi sociali, Fondazione EstOvest, 
Fondazione Fico (Fabbrica Italiana Contadina) per l’educazione alimentare ed alla sostenibilità, Fondazione Fontana Onlus, 
Fondazione Giovanni Paolo II, Fondazione Medicina a Misura di Donna Onlus, Fondazione Osservatorio Meteorologico 
Milano Duomo  FOMD, Forum delle idee, Friends of the Global Fund Europe, GAL Tirrenico “Mari monti e borghi”, Ge
oknowledge Foundation, Geotechnical and Environmental Engineering Group (GEEG), Giornalisti Nell’Erba, Global Shapers 
Community  Rome Hub, Glocal Impact Network, GreenGea Snc, GRUPPO JOBEL, GS4C srl, GSICA  Gruppo Scientifico 
Italiano di Confezionamento Alimentare, Habitami, Habitat World, Happy Network, Homo Ambiens, hub.MAT  Laboratorio 
per la Mobilità, l’Ambiente ed il Territorio, Human Rights International Corner  HRIC, i404.it, IAPG  International Asso
ciation for Promoting Geoethics, ICC Italia  Comitato Nazionale Italiano della International Chamber of Commerce, Iccrea 
Banca S.p.A., ICDLAB Innovative Communication Development, ICSE&CO. (International Center for Southern Europe), 
IDRISI Cultura e Sviluppo, IFLife Design, Improveo Srl Società Benefit, Inventare Insieme, InVento Innovation Lab, Istituto 
ConestabilePiastrelli, Istituto di Cultura e di Lingue Marcelline, ITALY ENERGIA, AMBIENTE E SVILUPPO ECONOMICO SO
STENIBILE (ItalyEAS), Koinètica stl, LABTERCREA, Laboratorio Territoriale  Centro di Riferimento per l’Educazione Am
bientale di Mantova, LAMA Development and Cooperation Agency, LEDS  L’energia degli studenti (Associazione di Studenti 
di Ingegneria dell’Energia, Energia Elettrica ed Energetica Università degli Studi di Padova), Leroy Merlin Italia S.r.l., Life 
Franca, Flood Risk ANticipation and Communication in the Alps, Linaria, LITA.co Italy, MAMI  Movimento Allattamento 
Materno Italiano, Mediamed Interactive Srl, MOIGE  Movimento Italiano Genitori Onlus, Movimento Mezzopieno, Museo 
regionale di Scienze naturali Efisio Noussan, Music Innovation Hub Spa Impresa sociale, Network per lo Sviluppo Soste
nibile, NonSprecare, Officina Time, APS Nove Zero, OI del Pomodoro da Industria Bacino Centro Sud Italia, OpenCom, 
Orizzonte APS, pantaiES  SEAcoop STP, Pegaso  Fondo Pensione Complementare, Plastic Free Certification, Poleis Soc. 
Coop., Polo Tecnologico di Pordenone, Progetto RECycle APS, Recosol, Redooc.com, Reitaly, Rete Clima,  Rete di Scuole 
Natura e Cultura, Rete di Scuole per un Futuro Sostenibile, Scuole di Taranto, Rete Italiana Disabilità e Sviluppo (RIDS), 
Rete Verso  Verona Sostenibile, Rete Vini Sostenibili, Rilegno, Robur Solidale Onlus  La forza che aiuta, Rotarian Fellowship 
of Corporate Social Responsibility, Salvetti Foundation, Save NRG Srl, Save Your Globe APS, SaveLakeVareseAPS, SC Italia 
Srl, SDSN  Corso ‘International Law and Development’ presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli 
Studi Roma Tre, Seniores Italia Lazio ODV, Service Group R&D Srl, ShareK Srl (Maydayearth.org), Sienambiente SpA, Si
nergie Soc. Cons. a R.L., SIO  Società Italiana per l’Orientamento, SIT  Social Innovation Teams, Social Ice Aps, Società 
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Cooperativa Culture  Coopculture, Società Italiana di Geologia Ambientale (SIGEA), Società Italiana di Promozione di Sa
lute (SIPS), SOS Logistica  Associazione per la logistica sostenibile, SPES  Associazione Promozione e Solidarietà, Stati  
Generali delle Donne HUB, Stewardship Italia  Associazione Italiana per la Gestione Etica delle Risorse, STRESS S.c. a r.l., 
Studio Azzali, Sui Generis International, Sustain&Ability S.r.l., Sustainability Communication Centre  SCC, Taebioenergy 
srl, Teatro dell’Argine Soc. Coop., Un Passaggio per Biotopia APS, Unione Italiana per l’Olio di Palma Sostenibile, Unione 
Mondiale per la Pace e i Diritti Fondamentali dell’uomo e dei popoli (UNIPAX), Urban Collective Placemaking, VDP Srl, 
Vertical Farming Italia, Vivere insieme in pari dignità, We are here Venice, WahV, YearOuT Onlus 
(aggiornato al 3 febbraio 2021) 
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In questi cinque anni, sono stati ospiti degli eventi organizzati 
dall’ASviS, tra gli altri: 

Luigi Abete, Presidente Federazione Banche Assicurazioni e Finanza; Maria Elisabetta Alberti Casellati, Presidente del Se
nato della Repubblica; Piero Angela, Divulgatore scientifico; Chiara Appendino, Sindaca di Torino; Domenico Arcuri, Am
ministratore Delegato di Invitalia; Alberto Bagnai, Presidente della Commissione Finanze e Tesoro del Senato ; Antonella 
Baldino, Chief Business Officer Cassa Depositi e Prestiti; Fabrizio Barca, Coordinatore Forum Disuguagianze e Diversità; 
Mark Bendeich, Bureau Chief, Southern Europe, Thomson Reuters; Luca Bergamo, Vice Sindaco di Roma; Luca Bernareggi, 
Presidente di AnccCoop; Pietro Bertazzi, Global Reporting Initiative; Donatella Bianchi, Presidente WWF Italia; Enzo 
Bianco, Presidente Consiglio Nazionale ANCI; Francesco Bicciato, Segretario Generale Forum per la Finanza Sostenibile; 
Francesco Boccia, Ministro per gli Affari regionali; Vincenzo Boccia, Presidente Confindustria; Stefano Boeri, Architetto; 
Stefano Bonaccini, In qualità di Presidente della Regione EmiliaRomagna e Presidente della Conferenza delle Regioni; 
Elena Bonetti, Ministra per le Pari Opportunità e la Famiglia; Marta Bonifert, Europe Ambition 2030 & Hungarian Business 
Leaders Forum; László Borbély, Consigliere di Stato, Dipartimento per lo Sviluppo Sostenibile, Governo della Romania; 
Carlo Borgomeo, Presidente Fondazione con il Sud; Chiara Braga, Coordinatrice Intergruppo parlamentare sviluppo so
stenibile; Massimo Brancaleoni, Senior Vice President WW Sales, Costa Crociere; Annalisa Bruchi, Rai; Giovanni Brugnoli, 
Vice Presidente Confindustria; Silvio Brusaferro, Presidente Istituto Superiore di Sanità; Udo Bullmann, Capo Gruppo del
l’Alleanza Progressista dei Socialisti e dei Democratici al Parlamento Europeo; Mario Calabresi, Direttore la Repubblica; 
Elena Calabria, Vice Presidente di CNA Nazionale; Antonio Calabrò, Vice Presidente Assolombarda; Paolo Calcagnini, Vice 
Direttore Generale e Chief Business Officer di Cassa Depositi e Prestiti; Carlo Calenda, Ministro dello Sviluppo Economico; 
Susanna Camusso, Segretario Generale CGIL; Ilaria Capelli, Think Tank Tortuga; Mara Carfagna, Vice Presidente della Ca
mera dei Deputati; Carlo Carraro, Presidente dell’European Association of Environmental and Resource Economists e Se
nior Fellow, CMCC; Andrea Casini, CoHead Italy UniCredit; Corrado Chiominto, Ansa; Carlo Cimbri, Amministratore 
Delegato di Unipol Gruppo S.p.A.; Vittorio Colao, Membro dell’International Advisory Council dell’Università Bocconi; 
Angelo Colombini, Segretario Confederale CISL; Gianluca Comin, Presidente di Comin & Partners; Giuseppe Conte, Pre
sidente del Consiglio dei Ministri; Luigi Contu, Direttore Ansa; Sergio Costa, Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Ter
ritorio e del Mare; Beatrice Covassi, Capo della Rappresentanza in Italia della Commissione Europea; Stefan Crets, 
Direttore Esecutivo di CSR Europe; Guido Crosetto, Membro della Camera dei Deputati ; Alessandro D’Este, Presidente e 
Amministratore Delegato Ferrero Commerciale Italia; Virgilio Dastoli, Europe Ambition 2030 & European Movement
Italy; Luca De Biase, Comitato Direttivo FUTURA network; Luca De Fraia, Coordinamento Nazionale Forum Terzo Settore; 
Luigi De Magistris, Sindaco di Napoli; Paola De Micheli, Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti; Michele De Pascale, 
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Ministro per il Sud e la Coesione territoriale; Anna Puccio, Segretario Generale Fondazione Italiana Accenture; Virginia 
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